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Il vostro  
punto di incontro  
sulla spiaggia!

SABBIADORO BEACH BAR & RESTAURANT
via Sabbiadoro, 14 - Lignano Sabbiadoro (UD) Italy - Tel. +39 0431 71205 
e-mail: sabbiadoro@lignano.it - www.barsabbiadoro.it

BEACH BAR | POOL | EVENTS | BISTRÒ | COCKTAIL BAR | MINIGOLF

Bar, ristorantino e cocktail bar con piscina: tutto questo sulla spiaggia di Lignano  
Sabbiadoro. Accessibili ai clienti del bar e del ristorante le due piscine, entrambe con 
acqua riscaldata, una con idromassaggio. Potrete gustare ottimi piatti a base di pesce, 
snack veloci e sorseggiare a bordo piscina cocktail e aperitivi. 
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EDITORIALE
Nel corso di quest'anno il turismo in Italia sta registrando un anda-
mento positivo rispetto all'anno precedente. Nel primo semestre gli 
arrivi sono aumentati di circa il 4,4%, anche se il mercato mostra un 
andamento differenziato: da un lato si osserva una lieve diminuzio-

ne dei vacanzieri italiani, dall'al-
tro cresce in modo significativo 
il numero dei turisti stranieri. 
Inoltre, le elevate temperature 
hanno favorito la scelta di desti-
nazioni di prossimità e di monta-
gna, mentre nel mese di luglio si 
è registrata una forte presenza di 
visitatori esteri e una distribuzio-
ne delle ferie più diluita rispetto 
al passato.
Anche il  Friuli Venezia Giu-
lia  conferma un momento par-
ticolarmente favorevole. Le pro-
spettive turistiche per il mese di 
agosto sono eccellenti: la regione 
presenta un tasso di saturazione 
delle prenotazioni online (OTA) 
del 53,7%, collocandosi al quinto 

posto in Italia. È previsto il tutto esaurito nelle località balneari e 
una forte affluenza anche nelle aree dell'entroterra, sostenuta so-
prattutto dalla crescita del mercato internazionale.
In questo contesto,  Lignano Sabbiadoro  rappresenta la principale 
destinazione balneare della regione ed è considerata dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia la vera e propria "punta di diamante" dell'of-
ferta turistica regionale. Con quasi quattro milioni di presenze an-
nuali, Lignano è il primo comune turistico del Friuli Venezia Giulia 
per numero di visitatori. La località continua ad attrarre soprattutto 
turisti provenienti da Germania e Austria, mentre cresce anche il 
ritorno dei visitatori italiani.
Nel comparto nautico un ruolo strategico per Lignano lo svolge 
anche Aprilia Marittima, situata alle porte di Lignano, che con i 
suoi 5.000 posti barca rappresenta il più grande polo della nautica 
da diporto del Mediterraneo. La Regione sostiene inoltre l'innova-
zione e la sostenibilità dei porti turistici, promuove il rinnovo delle 
strutture ricettive attraverso specifici bandi destinati anche agli ho-
tel di lusso e agli alberghi diffusi, e finanzia importanti interventi 
di rigenerazione urbana, come il restauro della storica Terrazza a 
Mare.
Attraverso PromoTurismoFVG, la Regione punta inoltre a valorizza-
re l'intero territorio, collegando la vacanza balneare con le eccel-
lenze dell'entroterra friulano e con i siti riconosciuti dall'UNESCO, 
come Aquileia e Cividale del Friuli, favorendo così la destagionaliz-
zazione dell'offerta turistica.
Anche i dati elaborati dal Comune di Lignano Sabbiadoro, basati sul 
monitoraggio delle celle telefoniche, confermano il trend positivo. 
Dopo gli ottimi risultati registrati nei mesi di maggio e giugno, an-
che luglio evidenzia un significativo incremento delle presenze tu-
ristiche rispetto allo stesso periodo del 2025.
Particolarmente rilevante è stato il weekend dell'Air Show con l'e-

sibizione delle Frecce Tricolori, che ha fatto registrare complessiva-
mente 408.000 presenze. Nel primo fine settimana di luglio la me-
dia giornaliera è passata da 128.000 a 131.000 persone, con punte 
di  136.000 presenze giornaliere, rispetto alle  127.000  dello stesso 
periodo dell'anno precedente. Complessivamente si sono registra-
te 27.000 presenze in più, pari a un incremento del 7,09%.
Ancora più marcata è risultata la crescita dei visitatori stranieri. Nel 
primo weekend di luglio la media giornaliera degli ospiti esteri è 
aumentata da 35.000 a oltre 40.000, mentre nel secondo fine set-
timana ha superato le 45.000 presenze, contro le 39.000 registrate 
nel 2025. Gli italiani rimangono comunque la componente più nu-
merosa dei visitatori, con una presenza stabile proveniente princi-
palmente da Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte ed 
Emilia-Romagna. Tra gli ospiti stranieri, invece, i mercati di riferi-
mento continuano a essere Austria e Germania, seguiti da Repub-
blica Ceca, Slovacchia e Ungheria.
Nel complesso, i dati confermano come il turismo italiano sia in 
crescita e come il Friuli Venezia Giulia, con Lignano Sabbiadoro qua-
le principale polo balneare, stia vivendo una stagione particolar-
mente positiva, sostenuta dall'aumento della domanda internazio-
nale, dagli investimenti regionali e da una strategia orientata alla 
qualità, alla sostenibilità e alla valorizzazione dell'intero territorio.
/Enea Fabris

DOPO IL PARERE DELLE ISTITUZIONI 
PUBBLICHE, ORA QUELLO DEGLI OPERATORI
Enrico Guerin, titolare a Lignano di alcuni alber-
ghi, e questo lo ha portato alla  presidente re-
gionale FVG di Federalberghi. 
Il settore alberghiero a Lignano non sta an-
dando male, grazie ai prezzi contenuti. C’è 
stato un buon avvio di stagione, grazie a un 
pool di manifestazioni. Ora invece il lavoro 
con il tutto esaurito è concentrato nei fine setti-
mana, pertanto è meglio soffermarsi su un cauto 
ottimismo, perché la stagione non è ancora conclusa.

Loris Salatin, titolare in loco di una agenzia 
nonché presidente Confcommercio Lignano. 
Per il settore commerciale maggio e giugno 
son sono andati male, invece c’è stato un 
inaspettato calo della domanda la prima 
quindicina di luglio, ora però anche il com-
mercio si è ripreso e i si vuol sperare continui 
fino alla fine.

Alessandro Tollon, vice presidente provinciale Confcommercio e ti-
tolare di una attività commerciale a Sabbiadoro. Quest’anno il com-
mercio, in particolar modo l’abbigliamento, non è che stia andando 
molto bene, è uno dei settori che risente una certa crisi, mentre bar 
e ristoranti vanno gonfie vele.
/E.F.

Adagiato lungo le sponde del fiume Tagliamento a Lignano lo Sky Cocktail Bar Emerald River è la location 
perfetta per una pausa caffè o un aperitivo con gli amici. Situato al secondo piano del battello-ristorante 
del Marina Azzurra Resort offre una vista unica ed indimenticabile sul fiume e sulla natura circostante.

Via Casa Bianca 109 | 33054 Lignano Sabbiadoro | Tel. 0431 430475 | marinazzurraresort.com

Nel cuore del Green Village Resort di Lignano trovate un ampio ristorante panoramico 
con porticato e lounge bar dove potete degustare la migliore cucina italiana con ricchi 
buffet di carne e pesce accompagnati da vini pregiati della fornitissima cantina.

Via Casa Bianca 4 | 33054 Lignano Sabbiadoro | Tel. 0431 423714 | greenresort.eu HOTEL & APARTHOTEL

MEMBER OF

le nostre agenzie turistiche

AGENZIA EUROPA 

AGENZIA LINA
 

 AGENZIA UNITAS MARINA

i nostri hotel

★ ★ ★ ★ ★

SAVOY BEACH HOTEL & THERMAL SPA
★ ★ ★ ★ s 

LAGUNA PARK HOTEL
★ ★ ★ ★ 

LUNA HOTEL
★ ★ ★ 

OLIMPIA HOTEL & APARTHOTEL

i nostri resort

★ ★ ★ ★

LINO DELLE FATE 
ECO VILLAGE RESORT
★ ★ ★ ★

MARINA AZZURRA
RESORT 

i nostri ApartHotel

★ ★ ★ ★ 

IMPERIAL APARTHOTEL
★ ★ ★ ★ 

HOLIDAY APARTHOTEL
★ ★ ★ ★ ★

GREEN VILLAGE RESORT
HOTEL & APARTHOTEL
★ ★ 

PINEDA APARTHOTEL

BOOKING CENTRE
+39 0431 430144
www.etgroup.info

Green Village RESORT

RISTORANTE
E BAR PANORAMICO

Sky Cocktail Bar

TURISMO IN 
CRESCITA IN 

ITALIA E OTTIME 
PROSPETTIVE 
PER IL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 
E LIGNANO 

SABBIADORO
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Frecce Tricolori sono ormai di casa nel cielo di Lignano. Non 
solo per il tradizionale appuntamento con l'Air Show Viva 
Lignano, ma anche perché lo spazio aereo della località 

balneare friulana rappresenta la loro "seconda palestra" per gli 
allenamenti invernali. Le loro evoluzioni sono ormai una presenza 
abituale, ma il giorno della manifestazione è sempre un evento 
speciale.

L'edizione di quest'anno è andata ben oltre un semplice spettaco-
lo aereo: è stata una grande manifestazione che ha confermato la 
capacità di Lignano di ospitare eventi di alto livello, richiamando 
ogni anno decine di migliaia di spettatori e offrendo un'importan-
te vetrina promozionale per la località.
L'organizzazione ha richiesto un intenso lavoro preparatorio. A 
supporto del Comune di Lignano Sabbiadoro hanno operato l'Aero 
Club Friulano di Campoformido, affiliato all'Aero Club d'Italia e la 
società Lignano Sabbiadoro Gestioni. La direzione della manifesta-
zione è stata affidata al colonnello Paolo Pari, già pilota militare ed 
esperto direttore di manifestazioni aeree.

Fin dalle prime ore della giornata la spiaggia è stata presa d'assalto 
da una folla di turisti e appassionati. Anche il mare, oltre la zona 
delimitata dalle boe di sicurezza, era punteggiato da numerose 
imbarcazioni, mentre terrazze e balconi degli edifici affacciati sul 

lungomare di Sabbiadoro erano gremiti di spettatori.
Il pubblico ha potuto assistere alle esibizioni di alcuni tra i migliori 
protagonisti del volo acrobatico nazionale. Ad aprire il programma 
sono stati Davide Augusti, socio dell'Aero Club Friulano e Andrea 
Pesenato, ai quali si sono affiancati gli RV8 Team, provenienti 
dall'aeroporto di Trento-Mattarello e il Ttake Team con gli Yak-52 
pilotati da Marcello Tedeschi e Attilio Tarabusi.
Spazio anche al volo ultraleggero con i quattro Tecnam P2002 del 
Roma Fly Team, mentre l'ala rotante è stata rappresentata da alcu-
ni dei più moderni elicotteri impiegati nelle attività di soccorso e 
sicurezza: l'AW169 della Sezione Aerea della Guardia di Finanza di 
Venezia-Tessera, l'Airbus H145D3 dell'Elisoccorso del Friuli Venezia 
Giulia e l'HH-139 del 15º Stormo dell'Aeronautica Militare. Quest'ul-
timo ha aperto la manifestazione con il sorvolo accompagnato 
dalla Bandiera Italiana per poi dare vita a una spettacolare simula-
zione di soccorso in mare.
Tra le novità dell'edizione ha riscosso grande interesse la presenza, 
per la prima volta a Lignano, di due fedeli riproduzioni di velivoli 
della Prima guerra mondiale: lo SPAD XIII e il Fokker Dr.I della 
Fondazione Jonathan di Nervesa della Battaglia. I due aeroplani 
hanno reso omaggio a due leggende dell'aviazione, Francesco 
Baracca e il Barone Rosso.

A chiudere la manifestazione non potevano mancare, come da tra-
dizione, le Frecce Tricolori, guidate da terra dal loro comandante, 
tenente colonnello Franco Paolo Marocco. La Pattuglia Acrobatica 
Nazionale ha regalato al pubblico il momento più emozionante 
della giornata, disegnando nel cielo il Tricolore più grande del 
mondo e salutando Lignano con uno spettacolo che ha suscitato 
lunghi applausi e grande entusiasmo
/ Enzo Fabrini

erso la fine del mese di giugno il simbolo di Li-
gnano Sabbiadoro, la Terrazza a Mare, si è mostra-
to al pubblico in una nuova veste grazie all'accen-

sione del moderno impianto di illuminazione.
L'iniziativa era stata annunciata dall'assessore regionale 
alle Attività produttive e al Turismo, Sergio Emidio Bini, 
e l'accensione delle luci è avvenuta quasi a sorpresa, 
suscitando grande entusiasmo tra i numerosi turisti 

presenti. La nuova illuminazione 
valorizza ulteriormente quello che 
rappresenta il vero simbolo della 
località balneare, ormai definito da 
molti un'opera "iconica", capace di 
rappresentare un'epoca, uno stile e 
l'identità stessa di Lignano.
Per la riapertura completa servirà 
ancora del tempo, ma la Terrazza a 
Mare è già tornata protagonista delle 
serate estive, regalando uno spet-
tacolo suggestivo che richiama alla 
memoria i fasti del passato.
Conclusi i test tecnici, sono stati 
accesi i LED lungo tutta la struttura 
esterna, dalle caratteristiche "conchi-
glie" al camminamento panoramico. 
L'impianto si sviluppa su ben 544 
metri lineari di illuminazione, oltre 
mezzo chilometro di luci progettate 

per esaltare le linee architettoniche dell'edificio, con 
particolare attenzione alle due grandi conchiglie e al 
percorso esterno.
L'impianto è ormai pienamente operativo e accompa-
gna la struttura ogni sera con un effetto scenografico di 

grande impatto, contribuendo a restituire alla Terrazza 
il ruolo di protagonista del lungomare lignanese.
Per quanto riguarda i lavori di riqualificazione, sono già 
stati completati il nuovo camminamento in teak, le fini-
ture esterne, la scala di accesso e la piscina panoramica. 
Nei prossimi mesi il cantiere si concentrerà invece sugli 
spazi interni, dove verranno realizzati la sala convegni, il 
ristorante, l'area bar e il centro benessere.
Ricordiamo che il cantiere per la riqualificazione della 
Terrazza a Mare è stato avviato nell'aprile 2024. La 
Regione Friuli Venezia Giulia ha destinato all'intervento 
un investimento complessivo di 18 milioni di euro, con 
l'obiettivo di restituire alla città uno dei suoi luoghi più 
rappresentativi, destinato a diventare nuovamente un 
punto di riferimento per il turismo e la vita culturale di 
Lignano Sabbiadoro.
/ Enea Fabris

LIGNANO: 
non solo mare, 
spiaggia e 
divertimento,
ci sono anche due 
antichi gioielli da 
scoprire

Lignano non è soltanto mare, spiagge do-
rate e divertimento. Tra la sua rigogliosa pi-
neta custodisce anche due antichi luoghi di 
culto che meritano una visita: la Chiesa di 
Santa Maria del Mare e la Chiesetta di San 
Zaccaria, conosciuta anche come Chiesa 
della Purità.
La Chiesa di Santa Maria del Mare, risalente 
al XV secolo, è un suggestivo edificio immer-
so nel verde della pineta. La sua presenza 
sorprende molti visitatori, anche perché la 
chiesa è stata trasferita qui da un'altra loca-
lità limitrofa, conservando intatto il suo fa-
scino storico.
La Chiesetta di San Zaccaria, costruita in-

torno al 1550, si trova invece in via Mezzasac-
ca. Piccola e raccolta, rappresenta un luogo 
ideale per chi desidera concedersi un mo-
mento di pace e spiritualità.
La frenesia delle vacanze porta spesso a cer-
care svago e divertimento, ma fermarsi in 
uno di questi luoghi può regalare un'espe-
rienza altrettanto preziosa: un momento di 
silenzio, di preghiera o semplicemente di ri-
flessione, avvolti dalla frescura delle antiche 
mura. 
Durante la stagione estiva entrambe le chie-
se sono aperte ogni giorno al pubblico e vi 
vengono celebrate anche le Sante Messe.

GRANDE 
SPETTACOLO 

AEREO 
NEL CIELO 

DI LIGNANO 
CON IL GRAN 

FINALE DELLE 
FRECCE 

TRICOLORI

In fase 
conclusiva i 

lavori di 
ristrutturazione 

della 
TERRAZZA 

A MARE 
DI LIGNANO 

SABBIADORO

LE

VV

ORARI DELLE 
CELEBRAZIONI

CHIESA DI SANTA MARIA DEL MARE
Sabato ore 19.00

Domenica ore 9.30, 11.00 e 19.00

CHIESA DI SAN ZACCARIA
Domenica ore 21.00
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ignano Sabbiadoro è particolar-
mente apprezzata, tra l’altro, dalla 
presenza di numerosi parchi di-

vertimento e da relax, che rappresenta-
no un’importante attrazione turistica e 
rendono la località ideale sia per famiglie 
con bambini sia per adulti. Tra i principali 
si annoverano:
■ LUNA PARK STRABILIA, realtà storica 
del territorio, la cui attività ebbe inizio 
nel 1946, poco dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale. Ancora oggi è uno dei 
luoghi di svago della località.
■ PARCO ZOO PUNTA VERDE, fondato 
nel 1979, si estende su un’area di circa 10 
ettari sulla sponda sinistra del fiume Ta-
gliamento. Il parco offre la possibilità di 
osservare numerose specie animali inse-
rite in un contesto naturalistico curato e 
rispettoso dell’ambiente.
■ AQUASPLASH, parco acquatico inau-
gurato nel 1985, si sviluppa su una super-
ficie di circa 40.000 m². È stato uno dei 
primi parchi acquatici realizzati in Italia e 
rappresenta tuttora una meta di grande 
richiamo, con decine di migliaia di visita-
tori ogni stagione.
■ PARCO JUNIOR, creato nel 1995 nelle vi-
cinanze dell’isola pedonale di Sabbiado-
ro, si estende su circa 25.000 m². Si tratta 
di un progetto innovativo dedicato ai più 
piccoli, con numerose attrazioni, ampi 
spazi verdi e zone ombreggiate da mae-
stosi pini.
■ PARCO TERMALE RIVIERA RESORT, 
inaugurato il 31 luglio 2019, ha rappresen-
tato un nuovo e significativo tassello nello 
sviluppo turistico di Lignano. La struttura 
offre tre piscine con acqua marina, idro-
massaggi e percorsi benessere, posizio-
nandosi come importante punto di rife-
rimento per il relax nel panorama locale. 
Definito il fiore all’occhiello della Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, è un vero angolo 

di paradiso immerso nel verde di palme 
tropicali e oleandri fioriti. L’opera è stata 
realizzata dalla SIL (Società Imprese Li-
gnano).
Nel giorno dell’inaugurazione il saluto 
alle autorità e agli ospiti fu portato dalla 
signora Franca Fiore, amministratrice uni-
ca della SIL. Seguì l’intervento dell’allora 
sindaco di Lignano, Luca Fanotto.
Gli interventi si conclusero con le parole 
del Presidente della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, Massimiliano Fedriga, che 
espresse grande soddisfazione per l’inau-
gurazione dell’opera, sottolineando come 
la capacità dell’imprenditoria privata di 
realizzare progetti di tale portata rappre-
senti un’iniziativa encomiabile e un pre-
stigio per l’intero territorio.
A completare l’offerta dei parchi diverti-
mento vi sono inoltre I Gommosi e altre 
strutture ludiche, che contribuiscono a 
rendere Lignano Sabbiadoro una località 
vivace e adatta a tutte le età.

ALTRI PARCHI DI SVAGO E RELAX
Accanto ai parchi tematici e di diverti-
mento, Lignano offre numerose aree ver-
di dove trascorrere piacevoli momenti 
all’ombra di splendidi alberi.
■ PARCO SAN GIOVANNI BOSCO, sorto 
contemporaneamente alla nascita della 
località, è stato il primo a svilupparsi nel 
cuore di Sabbiadoro. Situato a pochi pas-
si dal mare e dagli animati viali Venezia e 
Tolmezzo, è arricchito da numerosi giochi 
ed è particolarmente frequentato da fa-
miglie con bambini. Immerso nel verde, 
rappresenta un luogo dove pace e natura 
si intrecciano armoniosamente.
All’interno del parco sono state collocate 
due significative opere d’arte: la prima il 
22 giugno 2005, a cura del Rotary Club 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento; la se-
conda il 25 maggio 2014, per iniziativa del 
Lions Club di Lignano Sabbiadoro.
■ PARCO HEMINGWAY, inaugurato il 23 
giugno 1984, si trova nel cuore di Lignano 
Pineta ed è dedicato al grande scrittore 
americano Ernest Hemingway, che definì 
Lignano la “Florida d’Italia”. Si estende su 
una superficie di circa quattro ettari ed 
è ricco di pini marittimi che garantisco-
no ampia ombreggiatura. Al suo interno 
sono presenti giochi per bambini e at-
trezzature per il fitness, rendendolo luogo 
ideale per una pausa immersi nella natu-
ra.
Il giorno dell’inaugurazione erano pre-
senti il figlio di Hemingway, John, con le 
figlie Margaux (attrice) e Mariel, nonché 
il sindaco di Ketchum, Jerry Seiffert, città 

legata alla famiglia Hemingway. Gli onori 
di casa furono fatti dall’allora sindaco di 
Lignano, Steno Meroi.
■ PARCO UNICEF LIGNANO RIVIERA, de-
dicato a tutti i bambini del mondo, nac-
que da un’idea avviata nel 1986. Il 9 mag-
gio 1987 l’UNICEF organizzò a Lignano la 
“Giornata universale dell’infanzia”; segui-
rono altri incontri che portarono il Friuli a 
essere definito “Capitale mondiale dell’U-
NICEF”.
L’inaugurazione ufficiale del parco av-
venne il 13 settembre 1987, con la realiz-
zazione dell’area da parte del Comune di 
Lignano Sabbiadoro. 
Per l’occasione era presente anche il pre-
sidente del Comitato Italiano per l’UNI-
CEF, Arnaldo Farina, che ricordò come 
ogni giorno nel mondo migliaia di bam-
bini muoiano di fame e malattie o vivano 
in condizioni di grave disagio e privazione 
dei diritti fondamentali.
■ PARCO DEL MARE rappresenta infine 
un percorso alla scoperta dell’arte pre-
sente nella città di Lignano Sabbiado-
ro. Si estende su una superficie di circa 
quattro ettari, analogamente al Parco He-
mingway, ed è stato realizzato dalla So-
cietà Lignano Pineta tra il 1999 e il 2001 su 
un’area demaniale in concessione, situata 
nelle immediate vicinanze del mare, tra 

Lungomare Kechler, Viale a Mare, Raggio 
dei Canestrei, Raggio delle Capelonghe e 
Viale delle Terme.
L’area è dotata di infrastrutture che la ren-
dono pienamente fruibile da tutti, com-
prese le persone con disabilità.
Al suo interno si trova anche la struttura 
polifunzionale denominata PALAPINETA, 
sede di numerosi eventi, e sono presenti 
diverse opere in marmo e metallo che ar-
ricchiscono il percorso artistico.
/ R.L.M
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tramonto, con la spiaggia dorata e il mare a fare da 
suggestiva cornice, la terrazza del Riviera Resort Hotel 
di Lignano Sabbiadoro ha ospitato un'elegante sfilata 

di alta moda mare firmata da Flavia Padovan. 
In passerella non solo raffinati costumi da bagno, ma anche 
capi da giorno e da sera pensati per accompagnare con sti-
le ogni momento della giornata al mare. Colori vivaci, ricami 
artigianali, tessuti pregiati e lavorazioni di alta qualità hanno 
caratterizzato la collezione, valorizzata dall'eleganza di undi-
ci indossatrici che hanno interpretato con classe le creazioni 
della stilista.

L'evento, dedicato all'eccellenza del Made in Italy, è stato or-
ganizzato da Cristiana Pozzo e dalla S.I.L. S.p.A. e ha preso 
il via già nella mattinata con un'edizione straordinaria della 
rassegna "Un libro... Un caffè", ospitata nell'Orangerie del Ri-
viera Resort Hotel. 

Protagonista dell'incontro è stata la stessa Flavia Padovan, 
che ha raccontato la storia della propria famiglia attraverso il 
libro “Scostumate”, scritto da Paola Jacobbi. Il volume riper-
corre la straordinaria vicenda di Marisa Padovan, madre di 

Flavia, che nel 1967 aprì il suo atelier dando vita a costumi 
da bagno destinati a principesse, attrici, protagoniste del jet 
set e a tutte le donne che, prima di partire per il mare, face-
vano tappa nel suo laboratorio per indossare una creazione 
esclusiva.

Una tradizione che oggi continua grazie a Flavia Padovan, 
capace di preservare lo stile, l'eleganza e l'originalità delle 
creazioni della madre, reinterpretandole in chiave contem-
poranea per soddisfare le esigenze di una clientela interna-
zionale. Ogni capo continua a essere realizzato con la stessa 
cura artigianale che ha reso celebre il marchio, trasformando 
ogni modello in un'autentica opera d'arte su misura, apprez-
zata e indossata da donne di tutto il mondo.

La sfilata sulla terrazza del Riviera Resort Hotel ha rappresen-
tato il momento culminante della giornata, conquistando il 
numeroso pubblico presente, che ha accompagnato con ca-
lorosi applausi ogni uscita in passerella. Un appuntamento 
all'insegna della moda, dell'artigianalità e dell'eleganza ita-
liana, destinato a rimanere tra i ricordi più belli dell'estate 
lignanese.
/R.L.M.
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ha fatto ricordare una recente 
battuta di Christian De Sica quan-
do ebbe a dire "alla sera da giova-

ne non vedevo l'ora di uscire di casa, 
adesso non vedo l'ora di tornare a casa".
Più o meno Davide Petronelli la pensa 
nello stesso modo quando alla rituale 
domanda di che sogno coltiverebbe 
per il futuro di Lignano ci risponde con 
la consueta franchezza tranchant: “Al 
futuro di Lignano devono pensare i gio-
vani, il mondo è loro, io alla sera vado a 
letto e non vado in giro. C’è bisogno di 
giovani che abbiano idee innovative”.
Il titolare del ristorante e pizzeria “La 
Sacca”, dove Lignano Pineta finisce sui 
cancelli, finalmente aperti, del lungo-
mare della Efa-Getur, guarda la spiag-
gia e il mare davanti a sé dalla sua 
postazione sotto la pergola del locale, 
gustandosi un sigaro, l’unico lusso con-
cesso.
La consorte gestisce il Patty Bar, sem-
pre a Pineta, mentre l’attività di pizza al 
taglio in Via Giardini è stata concessa in 
affitto.

È curioso che questa rubrica, nata come 
colloquio a tavola, come fa Paolo Bricco 
sul Sole24Ore della domenica 
(e che ha avuto modo di complimentar-
si con noi piuttosto che lamentarsi per 
plagio), non abbia mai trovato quest’an-
no il momento giusto per desinare e 
abbia dovuto risolversi in interviste più 
tradizionali. Ma l’intenso impegno dei 
protagonisti fa loro onore e giustifica 
ampiamente la situazione.
Non fa eccezione Davide, per il quale il 
momento dei pasti è quello più intenso 
del suo lavoro e che non gli consente di 
certo di starsene seduto a gustare.
D’altra parte siamo di casa e non abbia-
mo di certo bisogno di un’occasione 
per conoscere la cucina del locale con 
le sue specialità.
Originario di Udine, anzi di Santa 
Caterina, classe 1948, con sua moglie 
Patrizia ha avuto due figlie, Sara e 
Barbara, con cinque nipoti: David, 
Francesco, Melany, Nicole, Matteo e 
Giacomo.
Ma la notizia fresca di stagione è che la 

nipote Nicole lo ha reso bisnonno della 
piccola Cloe, con grande gioia e copiosa 
sbuffata di sigaro.
Davide ne ha fatta di strada nella sua 
vita professionale cominciata proprio a 
Lignano nel 1969 alla “Rosticceria Rosa” 
in Via Udine a Sabbiadoro, gestita d’e-
state con i genitori e i fratelli.
Nel 1974 si è spostato ed ha aperto a 
Tarcento anche la Pizzeria Ristorante “Al 
dollaro d’argento”, portata avanti a 
cavallo del terremoto fino al 1978.
Poi viene liquidato da queste due attivi-
tà, che rimangono ai genitori e ai fratel-
li, e comincia a quel punto un percorso 
personale, lavorando come collaborato-
re in vari locali come il Ristorante “Al 
Cason”, “Santa Monica”, ecc.
Quindi, trent’anni fa, inizia l’avventura 
de “La Sacca”, questa oasi tra gli alberi 
della fettuccia demaniale che lambisce 
il lungomare di Lignano Pineta. 
Lungimirante fu questa scelta che ha 
garantito una pennellata di verde 
davanti agli edifici di prima fascia, che 
godono comunque della vista del mare.

Ma qui la storia si fa interessante perché 
“La Sacca” era all’origine annoverato tra 
i locali notturni di Lignano, dove la 
musica e il divertimento facevano le ore 
piccole, anche fino all’alba, dal momen-
to che non vigevano particolari restri-
zioni. Da una ricerca in internet emerge 
un elenco, non precisissimo a causa del 
mutare nel tempo delle relative inse-
gne che genera involontarie duplicazio-
ni, che riporta 33 locali che nelle varie 
epoche hanno movimentato la vita 
notturna di Lignano, annoverati sotto 
l’etichetta “Dancing e discoteche” e tra 
questi “La Sacca, Via Giardini, Pineta”.
Succede però che questa bella attività 
recava disturbo al vicino “Condominio e 
Hotel Colorado”, perché i suoi residenti 
ed ospiti lamentavano musica ad alto 
volume, schiamazzi, e l’urlo dei motori 
di quelle che, stando a letto, si poteva 
immaginare come gare di accelerazio-
ne di vetture e moto sul lungomare.
La famiglia Moretti di Latisana, proprie-
taria dell’albergo, nel 1994 decide di 
risolvere la situazione ed acquista, o 
meglio subentra nella concessione, del 
“famigerato” locale notturno trasfor-
mandolo in Ristorante e Pizzeria.
Riacquistata l’agognata quiete, due 
anni dopo viene ceduta al nostro Davide 
Petronelli, che la può gestire professio-
nalmente con soddisfazione.
Il locale viene ampliato e migliorato e 
da quindici anni rimane aperto tutto 
l’anno.
Spacchettata dall’omonimo stabili-
mento balneare che le sta di fronte, la 
concessione è stata messa a gara per il 
rinnovo e Davide se l’è aggiudicata per 
altri 15 anni, “ma mi conveniva la con-
cessione della spiaggia”, commenta sar-
castico.
“Per avere la concessione ho program-
mato lavori per 320 mila euro, ma sono 
in difficoltà perché le banche non sono 
disponibili a finanziare chi ha più di 70 
anni”.
I lavori riguardano il rinnovamento della 
sala da pranzo, della pensilina, del 
banco, della cucina, l’installazione del 
fotovoltaico, ecc.
I costi di gestione sono la preoccupa-
zione principale e Davide snocciola 

spese una dopo l’altra, dal piano per la 
sicurezza che costa 3.900 euro all’im-
pianto di dissuasione delle zanzare che 
costa 5.900 euro, alle nuove tende euro 
3.800, all’energia elettrica che costa un 
botto.
“Chi lavora bene ha risultato, un esem-
pio è il campeggio di Riviera, ma è stato 
oggetto di un investimento importante, 
noi piccoli imprenditori non possiamo 
permetterci impegni economici così 
rilevanti”.
Sull’andamento complessivo stagionale 
la valutazione è sempre quella, e cioè 
che durante la settimana la situazione è 
ferma, mentre il sabato e la domenica è 
pieno dappertutto, che il mese di giu-
gno è stato buono, ma quello di luglio 
un po’ al di sotto delle aspettative.
“Oggi si preferisce tre o quattro giorni 
serviti in albergo che andare una setti-
mana in appartamento, ma inutile 
lamentarsi, più utile offrire un servizio 
ad una clientela diversa, come succede 
durante la stagione invernale con il per-
sonale delle ditte impegnate nei cantie-
ri e nelle manutenzioni”.
Se la ride Davide dei commenti sprez-
zanti che alcuni leoni di tastiera si diver-
tono a rilasciare sul misterioso mondo 
dei social e che per la verità sono bilan-
ciati anche da commenti positivi, anzi 
per sbeffeggiare i commenti negativi 
ne riportiamo proprio uno positivo: 
“Abbiamo mangiato delle ottime spa-
ghettate di pesce e servite velocemen-
te. Ci andiamo una volta l’anno, ci siamo 
sempre trovati bene. Un buon pranzo in 
una bella giornata di fine estate”. Amen.
Preferisce occuparsi dei suoi pappagal-
li, una passione coltivata da sempre, e 
che attualmente annovera circa 70 
esemplari in una grande voliera, si trat-
ta di pappagalli muti e che precisa 
“quelli che preferisco”.

Un ultimo pensiero di commiato prima 
di lasciarci: “Anche Pineta, oltre al mio, 
da qualche anno ha alcuni locali aperti. 
Sarei molto contento che gli ammini-
stratori di Lignano avessero un occhio 
di riguardo in più per chi ha aperto 
tutto l’anno”.

A LIGNANO 
SI DEVE PUNTARE 

SUI GIOVANI
LA SAGGEZZA DI 

DAVIDE DEL
RISTORANTE 

"LA SACCA"

di Enrico Leoncini

Colazione di 
lavoro

CI

MI ACCINGO A SCRIVERE ALCUNI AP-
PUNTI SULLA DISFATTA  DELL’ITALIA 
DOPO L’ARMISTIZIO DELL’8 SETTEM-
BRE 1943

L’8 settembre 1943 avvenne l’armistizio che se-
gnò la resa d’Italia durante la Seconda Guerra 
Mondiale, seguirono una serie di eventi cruciali 
che ebbero un impatto significativo sulla sto-
ria del nostro paese. Io allora non avevo ancora 
compiuto 9 anni, nonostante ciò ricordo ancora 
molti dettagli. L’armistizio mise fine all’alle-
anza tra l’Italia fascista e la Germania nazista, 
aprendo la strada a grandi cambiamenti politici 
e militari.

ACCADDE SUBITO L’OCCUPAZIONE TEDESCA 
DELL’ITALIA 
Dopo l’annuncio dell’armistizio le truppe tede-
sche invasero subito l’Italia, prevenendo così 
l’occupazione da parte degli alleati. 
Questo portò ad una divisione del paese in una 
zona settentrionale controllata da nazisti e una 
meridionale liberata dagli Alleati.

È NATA POI LA FONDAZIONE DELLA REPUB-
BLICA SOCIALE ITALIANA (RSI)
Con il supporto tedesco Mussolini fuggì e stabilì 
la Repubblica Sociale italiana nel nord del pae-
se, mantenendo il controllo su parte dell’Italia.
Tuttavia la RSI era solo nominalmente indipen-
dente, poiché dipendeva fortemente dai nazi-
sti. 

LA RESISTENZA ITALIANA
In risposta all’occupazione tedesca, nasce un 
movimento di resistenza in Italia, noto come 
Resistenza italiana. Gruppi partigiani combat-
terono contro le forze dell’Asse. Cercando di 
sabotare le operazioni militari nemiche e con-
tribuendo alla liberazione del paese.  

LIBERAZIONE DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
Fu un processo graduale che avvenne tra il 1944 
e il 1945. Le forze alleate, assieme ai partigia-
ni italiani, condussero operazioni militari per 
scacciare le truppe tedesche  
e la RSI da diverse città e regioni settentrionali.
Gli alleati, guidati principalmente dagli Stati 
Uniti, Il Regno Unito e la Francia, iniziarono la 
liberazione dell’Italia dal controllo tedesco e ciò 
comportò una serie di intense battaglie e scon-
tri che portarono alla ritirata delle forze nazi-
ste.  

CONFERENZA DI CASERTA
Era il mese di settembre 1943 quando si tenne 
la Conferenza di Caserta, che contribuì a coor-
dinare gli sforzi tra Alleati e partigiani italiani 
per la liberazione dell’Italia. Tuttavia la situa-
zione nel nord rimase complessa a causa della 
presenza delle forze tedesche.

FINE DELLA GUERRA E CATTURA DI MUSSO-
LINI
Nel 1945, con la sconfitta delle forze tedesche 
in Italia e la fine della Seconda Guerra Mondiale 
in Europa, la RSI collassò. 
Mussolini fu catturato e giustiziato il 28 apri-
le 1945 a Giulino di Mezzegra, segnando la fine 
definitiva del regime fascista in Italia.
L’occupazione tedesca e la creazione della Re-
pubblica Sociale Italiana rappresentarono un 
periodo difficile e tumultuoso per l’Italia set-
tentrionale durante gli ultimi anni della Secon-
da Guerra Mondiale.
La Resistenza e le operazioni alleate furono 
fondamentali per liberare la regione dal con-
trollo tedesco e fascista. 

/ E. F.
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PARCO DEL MARE 
LIGNANO PINETA
Sull’area demaniale in concessione alla Lignano Pineta Spa sono presenti parecchie 
sculture in ferro, opere di grandi artisti friulani: Simone Benetton e Luciano Ceschia, 
nonché altre opere in pietra.
Si tratta di un’area sulla quale da parecchi anni prosegue un simposio internazionale di 

scultura in pietra, alla libera visione del 
pubblico. Ma la località di Pineta dispone di 
altre opere d’arte: nei pressi della fontana 
ornamentale in piazzale Marcello D’Olivo si 
trova una scultura in pietra d’Istria, opera 
dell’artista udinese Giorgio Celiberti dedicata 
ai fondatori della società. Ci sono poi dei ma-
gnifici mosaici agli ingressi spiaggia, realizza-
ti dalla Scuola di Mosaico di Spilimbergo e 
altre opere di artisti friulani. 
Insomma Lignano Pineta si distingue, tra 
l’altro per l’arte, cultura, gastronomia, non 
per ultimo il tradizionale appuntamento con 
lo spettacolo pirotecnico di ferragosto, 
chiamato: “l’incendio del Mare” ed altre 
iniziative.  

SPLENDIDA PASSEGGIATA 
SERALE E DIURNA LUNGO
VIA LUNGOLAGUNA TRENTO 

diversi anni esiste un suggestivo per-
corso ciclopedonale lungo quasi 4 km 
che costeggia l'argine della laguna. Si 

tratta di un angolo della Lignano turistica 
che merita essere visitato. Su uno dei due 
lati è Immerso da una rigogliosa vegetazio-
ne naturalistica, ideale per passeggiate pa-
noramiche, sia di buon mattino, sia al tra-
monto, jogging, ciclismo e anche la sera è 
illuminato. 
Orbene nei mesi di luglio e agosto ai piedi 
dell’argine di protezione viene invaso da au-
tovetture come dimostrano le foto.

IL SORRISO E LA RISATA 
SONO UNA VERA VALVOLA 
DI SFOGO PER IL CORPO
A livello fisiologico, ridere favorisce il rilas-
samento dei muscoli e contribuisce a ri-
durre i livelli di cortisolo, il cosiddetto or-
mone dello stress. Quando ridiamo, il 

corpo sembra quasi "reset-
tarsi": la respirazione 

diventa più profonda, 
il battito cardiaco 
tende a regolariz-
zarsi e la mente si 
alleggerisce. È inte-
ressante sapere 

che anche osserva-
re qualcuno che ride 

può attivare un effetto 
specchio nel nostro cervel-

lo, trasmettendo una piacevole sensazio-
ne di benessere.
Inoltre, la risata stimola il rilascio di endor-
fine, serotonina e dopamina, tre neurotra-
smettitori strettamente legati al piacere, 
alla motivazione e al benessere emotivo. 
Anche una risata nata da un motivo sem-
plice o apparentemente banale può avere 
un effetto concreto sul nostro umore e 
contribuire a rendere la giornata più leg-
gera.

NUOVA ILLUMINAZIONE TERRAZZA 
A MARE DI LIGNANO
Era la sera del 30 giugno 2026 quando 
è stato inaugurato il nuovo impianto 
della Terrazza a Mare di Sabbiadoro, che 
ha trasformato il look notturno dello 
storico simbolo cittadino. L’ intervento 
comprende oltre 500 ml (metri lineari) 
di LED (544, per l’esattezza), che esalta-
no le grandi conchiglie iconiche, la pi-
scina panoramica e il nuovo cammina-
mento in teak, rendendo riconoscibile 
la struttura lungo tutto il litorale.

RUBRICHETTA A CURA 
DI MARCO MORINI 

LO SPETTACOLO DEI FENICOTTERI A LIGNANO
Si tratta di uno degli eventi naturalistici più affa-
scinanti, poeticamente vengono chiamati pure 
"fiammanti". È necessario trovare una posizione 
strategica per ammirarli, dato che l'Alto Adriati-
co ospita alcune delle colonie più importanti 
d'Europa. Si possono ammirare durante le loro 
soste in laguna o nella vicina Riserva Naturale 
della Val Cavanata. Sono attratti dall’ ecosistema 
lagunare per la presenza di piccoli crostacei e or-
ganismi acquatici, quali i gamberetti, che confe-
riscono loro il caratteristico colore rosa e duran-
te le soste in laguna il loro color rosa non può 
passare inosservato. I mesi ideali per osservarli 
sono la primavera e l’estate, quando compiono le 
loro rotte di migrazione verso l’Africa. 

INVASIONE DI GRANCHI BLU A LIGNANO
La proliferazione, negli ultimi anni, del granchio 
blu (callinectes sapidus), specie invasiva di origi-
ne atlantica, comporta certi danni ad ecosistemi, 
itticoltura e pesca di tutta la bassa friulana.
Si tratta di una 
specie vorace e 
aggressiva, deva-
sta gli allevamenti 
di vongole e cozze, 
di cui si nutre e di-
strugge le reti da 
pesca (nasse), im-
pedendo il recu-
pero di altre spe-
cie ittiche.  Anche 
il granchio verde 
mediterraneo, tipico delle nostre coste, ne è gra-
vemente minacciato. La presenza del granchio 
blu è stata riscontrata lungo tutto l’arenile, dalla 
Foce del Tagliamento e in laguna, inoltrandosi 
fino all’Isola delle Conchiglie. 
Viene raccomandato di tenersi a distanza in caso 
di avvistamento, soprattutto per via delle potenti 
chele, che possono provocare ferite ed escoria-
zioni, ed in caso di puntura, rivolgersi alla più vi-
cina guardia medica in spiaggia. Numerosi i ten-
tativi per ridurne l’impatto: si va dalle piramidi 
sottomarine, installate al largo di Lignano, bar-
riere artificiali in grado di offrire un rifugio sicuro 
alle specie autoctone, al tentativo di commercia-
lizzare le carni del granchio, in molti mercati 
considerate pregiate, trasformando una piaga 
ambientale in risorsa gastronomica.

I CHIRONOMIDI A LIGNANO
Si tratta di una specie di moscerini (chironomidi o 
Chironomus salinairius) che interessano quest’ 
anno in particolare la zona di Punta faro che si 
affaccia sulla laguna. Nonostante siano innocui e 
non pungano, possono creare forti disagi per la 
quantità in cui si posano su imbarcazioni, finestre 
e pareti. I chironomidi vivono solo un giorno, ma 
hanno la capacità di riprodursi esponenzialmen-
te. Il fenomeno si concentra nei mesi più caldi e 
non è per forza da collegarsi a eventi atmosferici, 
quali temporali e alto tasso di umidità. Autorità e 
residenti monitorano la situazione, con controlli 
serrati sulle aree private e verifiche in corso sugli 
ecosistemi lagunari. I chironomidi si riproducono 
in varie zone della Laguna, spiega Mauro Popes-
so, sindaco di Marano Lagunare, un ambiente 
troppo vasto, per pensare ad un’opera di disinfe-
stazione veramente efficace, l’unico metodo ap-
plicabile è la prevenzione.

news
IN VISTA DELL’EYOF 2027 NUOVA 
PISTA DI ATLETICA AL POLISPORTIVO 
COMUNALE

anno preso il via i lavori di riqualifi-
cazione e ampliamento della pi-
sta di atletica del Polisportivo co-

munale, uno degli interventi più 
rilevanti programmati dall'Amministra-
zione comunale nell'ambito dell'im-
piantistica sportiva, anche in vista 
dell'European Youth Olympic Festival 
(EYOF) 2027, che porterà a Lignano i gio-
vani talenti dello sport europeo. L'opera, 
del valore complessivo di 2,55 milioni di 
euro, prevede il completo rifacimento 
della pista di atletica, che passerà dalle 
attuali sei a otto corsie.

SIGLATA LA CONVENZIONE CON LA 
FONDAZIONE PORDENONELEGGE.IT

na località turistica come Lignano 
cresce quando, accanto all’acco-
glienza e all’offerta di servizi, con 

questa visione la società Lignano Pineta 
ha sottoscritto una convenzione con la 
Fondazione Pordenonelegge.it, consoli-
dando una collaborazione che negli 
anni ha contribuito ad arricchire la pro-
posta culturale della località. 
 L’accordo rappresenta un ulteriore pas-
so in un percorso costruito nel tempo, 
con l’obiettivo di ampliare le occasioni 
di incontro tra autori e pubblico, pro-
muovere iniziative di qualità e rafforzare 
il dialogo tra Lignano Pineta e una delle 
più autorevoli realtà culturali del Friuli 
Venezia Giulia.

La collaborazione affonda le proprie ra-
dici nella storica rassegna “Incontri con 
l’autore e con il vino”, che quest’anno 
celebra la sua ventisettesima edizione. 
Da anni il programma è curato da Al-
berto Garlini, scrittore, giornalista e cu-
ratore di  Pordenonelegge.it, che ogni 

estate porta al PalaPineta nel Parco del 
Mare alcuni tra i più importanti prota-
gonisti della narrativa e del giornalismo 
italiano.
→ Nella foto in basso a sinistra, il Presidente-
Fondazione Pordenonelegge.it - Michelan-
gelo Agrusti e Giogio Ardito Presidente della 
Lignano Pineta Spa.

PRESENTATA LA MASCOTTE 
DELL’EYOF 2027

tratta di una simpatica lucertola la 
mascotte ufficiale della prossima 
edizione dell'EYOF 2027 (Festival 

Olimpico della Gioventù Europea). 
Il personaggio è stato svelato nel corso 
di una conferenza stampa ed è l'opera 
dell'ingegno e della creatività di Valenti-
na Polo, una studentessa del Liceo Arti-
stico "Giovanni Sello" di Udine, istituto 
che ha partecipato al concorso per la 
progettazione grafica della figura sim-
bolo dei Giochi.
La presentazione della mascotte si inse-
risce in un quadro di forte fermento or-
ganizzativo e strutturale - ha ricordato il 
Sindaco - annunciando pure che “a lu-
glio avrebbero preso ufficialmente il via 
i lavori di ampliamento della pista di at-
letica leggera”.

TOLLERANZA ZERO PER CHI 
ABBANDONA RIFIUTI

Nucleo Antidegrado e in partico-
lare il servizio di Polizia Ambienta-
le, attivo da marzo, hanno già ele-

vato una ventina di sanzioni 
amministrative per svariate irregolarità, 
tra le quali figurano in cima alla lista il 
conferimento non corretto dei rifiuti e il 
loro abbandono in strada. Tali situazioni 
di degrado sono poco decorse, così di-
casi per l’erba eccessivamente alta e in-
colta. Procedimenti che si sono già con-
clusi con il pagamento del dovuto, 
senza opposizione da parte degli inte-

ressati. L’attività di controllo del territo-
rio messa in atto in questi mesi, come 
riporta il Vicesindaco, ha evidenziato 
una specifica ingegnosità da parte dei 
soggetti che abbandonano i rifiuti: “Ciò 
che sorprende maggiormente - aggiun-
ge - è il fatto che, spesso, le stesse cose 
già caricate su mezzi di trasporto per es-
sere poi abbandonate per strada, po-
trebbero essere direttamente trasporta-
te al centro di raccolta. O, in alternativa, 
prendere appuntamento con MTF, il ge-
store del servizio, per raccolta e ritiro de-
dicati”.

COMMISSARIATO STAGIONALE 
DELLA POLIZIA DI STATO

ome tutti gli anni, anche questa sta-
gione dal primo luglio è presente a 
Lignano Sabbiadoro il Commissariato 

della polizia di Stato. Lignano è una realtà 
complessa e dinamica, soprattutto durante 
la stagione estiva e tale presenza è indispen-
sabile 
per la sicurezza del territorio e nello stesso 
tempo mette tranquillità ai turisti. “Come 
Amministrazione comunale - ha espresso il 
sindaco - esprimiamo grande soddisfazione 
per il ritorno di questo importante presidio, 
che si inserisce in un sistema di collaborazio-
ne ormai consolidato tra tutte le Forze 
dell'ordine presenti sul territorio, la Prefettu-
ra e la Questura. In questo quadro rientra an-
che la riproposizione delle cosiddette "zone 
rosse", uno strumento che ha già dimostrato 
la propria efficacia e che contribuirà ulterior-
mente a rafforzare le attività di prevenzione 
e controllo”.

POTENZIATO IL DISTACCAMENTO 
VIGILI DEL FUOCO 

ome consuetudine il 17 luglio è stato 
potenziato il locale distaccamento 
stagionale dei Vigili del Fuoco di Li-

gnano Sabbiadoro. Il presidio garantirà una 
copertura totale, sia in orario diurno, sia not-
turno. Il servizio sarà svolto quotidianamente 
da 5 unità assicurando così la massima ope-
ratività e la continuità del soccorso pubblico. 
L'attivazione del distaccamento risponde 
alla necessità di fronteggiare l'elevata pre-
senza turistica e di innalzare i livelli di prote-
zione ed è il frutto di una sinergia istituzio-
nale che vede il fondamentale stanziamento 
di ore straordinarie disposto dal Ministero 
dell'Interno, unito al finanziamento garanti-
to dalla Regione Friuli Venezia Giulia. Insom-
ma tale attivazione h 24 è una delle esigenze 
operative della località. 

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

H

SI

C

IL

C

DA

U



\ Servizio di Luca Fanotto 

turismo cambia, le località concorrenti investono e si rinno-
vano. Lignano, invece, continua ad aspettare. A quasi tre anni 
dalla mareggiata, il suo luogo più iconico è ancora inaccessibi-

le, nonostante un finanziamento regionale di 2,5 milioni di euro. Una 
vicenda che va ben oltre il pontile e finisce per raccontare il rapporto 
tra promesse, progettazione e capacità di realizzazione.
Un faro dovrebbe indicare una rotta. Quello Rosso di Lignano, oggi, 
indica soprattutto la distanza che può separare le promesse dai ri-
sultati.
Il mare ha impiegato poche ore, nell’autunno del 2023, a danneggia-

re gravemente il pontile 
e a renderlo inaccessi-
bile. La macchina am-
ministrativa, entrata 
ormai nella terza estate 
successiva, non è ancora 
riuscita a restituirlo pie-
namente alla città.
E non stiamo parlando 
di un manufatto qua-
lunque. Il Faro Rosso è 
uno dei simboli più ri-
conoscibili di Lignano 
Sabbiadoro: un luogo 
fotografato, raccontato, 
utilizzato per rappre-
sentare la località nelle 
campagne turistiche. 
Nel luglio del 2024 il Mi-
nistero delle Imprese e 

del Made in Italy gli ha perfino dedicato un francobollo. Lo Stato ri-
esce a stamparlo; il Comune non riesce a ricostruirlo. È difficile im-
maginare una sintesi più involontariamente ironica della situazione.

Nel luglio del 2024 la Regione Friuli-Venezia Giulia ha destinato 2,5 
milioni di euro al Comune di Lignano per la ricostruzione del ponti-
le. Da quel momento, l’alibi più comodo — “mancano le risorse” — è 
semplicemente evaporato.
A quel punto sarebbe stato lecito attendersi una progettazione so-
lida, una procedura di affidamento credibile e l’avvio dei lavori in 
tempi compatibili con l’importanza turistica dell’opera.

È accaduto il contrario.
Nell’ottobre del 2025 il Comune ha avviato una procedura negoziata 
per l’esecuzione dei lavori, con un importo a base di gara di oltre 1,7 
milioni di euro e un valore complessivo stimato dell’appalto superio-
re ai 2,1 milioni, al netto dell’Iva. La procedura è risultata deserta: 
nessuno degli operatori invitati ha presentato un’offerta. 
Quando nessuna impresa decide di partecipare a una gara pubblica, 
la sfortuna c'entra poco. È un fatto che impone una riflessione sulle 
scelte progettuali e amministrative che hanno portato a quel risul-
tato. Il Comune ha successivamente comunicato di essere al lavoro 

su una nuova procedura di affidamento. È doveroso prenderne atto. 
Tuttavia, da quasi tre anni Lignano vive al futuro: si procederà, si 
affiderà, si realizzerà, si completerà. Il problema è che una città turi-
stica viene giudicata all’indicativo presente.

Il Faro Rosso, dunque, non è soltanto un’opera incompiuta. 
È diventato una metafora.
Racconta una Lignano che ha consumato quasi cinque anni senza 
riuscire a trovare una direzione. Prima gli studi, poi i masterplan, 
poi nuove analisi, lautamente pagati con i soldi dei cittadini, come se 
il problema fosse capire cosa fare e non farlo. Nel frattempo, il tempo 
è passato, le occasioni si sono perse e la città è rimasta ferma, con 
pochi interventi e nessuna visione davvero riconoscibile.

L'emblema di questo modo di amministrare è la cosiddetta “Città 
dello Sport”, presentata come il progetto destinato a ridisegnare il 
futuro di Lignano. Dopo quasi cinque anni, però, siamo ancora fermi 
alle elaborazioni preliminari: non esiste un progetto esecutivo e, di 
conseguenza, non esiste un cantiere.
Il paradosso è che, per inseguire questa nuova prospettiva, sono sta-
te abbandonate opere che avrebbero potuto produrre benefici con-
creti fin da subito.
La copertura dell'Arena Alpe Adria e la riqualificazione della vecchia 
Pescheria, due interventi strategici per destagionalizzare l'offerta 
turistica e ampliare le occasioni di attrazione durante tutto l'anno, 
disponevano già di un finanziamento regionale di circa sei milioni di 
euro da parte della precedente amministrazione. Quelle risorse sono 
state invece dirottate 
dalla Giunta Giorgi sulla 
Città dello Sport, che an-
cora oggi resta poco più 
di un masterplan.

Forse è proprio questa 
la sintesi di cinque anni 
di governo della città: 
rinviare il possibile in 
nome del futuro, senza 
riuscire a costruire né 
l'uno né l'altro. Perché 
il tempo dell'ammini-
strazione non si misura 
dagli annunci, ma da ciò 
che lascia sul territorio.

Perché il Faro Rosso si 
può ricostruire. Molto 
più difficile sarà rico-
struire i cinque anni che 
Lignano ha perduto.
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ignano Sabbiadoro è situata lungo la costa 
adriatica ed è una delle più affascinanti loca-
lità balneari dell’Italia settentrionale. La sua 

storia, ricca e suggestiva, affonda le radici nel pri-
mo ventennio del Novecento. Oggi appare come 
una vivace penisola turistica, ma in origine non era 
altro che un’isola solitaria e difficilmente raggiun-
gibile.
Il vero punto di svolta avvenne nel 1922 con la re-
alizzazione del ponte girevole lungo la Litoranea 

Veneta. Per molti anni, 
questa struttura rimase 
il simbolo tangibile del-
la trasformazione di Li-
gnano: da luogo isolato 
a destinazione in rapida 
crescita e prosperità.
Oggi, mentre i visita-
tori godono delle sue 
spiagge assolate e delle 
numerose attività ricre-
ative, è importante ri-
cordare le origini umili 
di questa località e l’au-
dacia di coloro che sep-
pero immaginarla e tra-
sformarla in una meta 
turistica iconica.
Il centro balneare friu-
lano iniziò a muovere i 

primi passi agli inizi del secolo scorso, precisamen-
te il 15 aprile 1903, quando un gruppo di operatori 
maranesi organizzò una spedizione verso l’allora 
sperduta isola di Lignano Sabbiadoro. Più che una 
semplice scampagnata, l’evento fu considerato 
una vera avventura.
Dal porto dei pescatori di Marano partì una nume-
rosa comitiva a bordo di sei imbarcazioni imban-
dite a festa: uno spettacolo suggestivo e memora-
bile. Tra i partecipanti figuravano medici, avvocati, 
giornalisti in rappresentanza di diverse testate e 

altri esponenti della borghesia dell’epoca. Il resto, 
come si suol dire, appartiene alla storia.
Le vere origini dello sviluppo turistico risalgono tut-
tavia alla fine degli anni Venti e all’inizio degli anni 
Trenta del XX secolo. In quel periodo prese avvio 
la trasformazione di una zona prevalentemente 
paludosa e sabbiosa in una destinazione balneare 
moderna, grazie a precise iniziative di pianificazio-
ne territoriale. 
Era il 1929, quando l’ingegnere Rizzani e l’architet-
to Emilio Roman concretizzarono la visione di tra-
sformare questa isola remata a destinazione turi-
stica. Il ponte girevole, una struttura innovativa per 
quell’epoca (inaugurato 
nel 1922), collegò l’isola alla terraferma, aprendo la 
strada per lo sviluppo del centro balneare friulano. 
Tale progetto segnò l’inizio di una fase di cresci-
ta senza precedenti. Le spiagge incontaminate di 
sabbia dorata divennero il punto focale, attrattivo 
non solo per coloro che cercavano una fuga rilas-
sante, ma anche per gli investitori che videro il 
potenziale di una destinazione turistica in rapida 
crescita.
Una pianificazione che portò lo sviluppo di Ligna-
no Sabbiadoro, con la realizzazione della strada di 
collegamento e delle prime infrastrutture di base. 
Negli anni successivi sorsero le prime strutture ri-
cettive, tra cui alberghi e stabilimenti balneari. 
Ma come è nato l’appellativo “Sabbia d’Oro”, che 
riflette perfettamente una delle principali caratte-
ristiche di Lignano dalle ampie spiagge di sabbia 
finissima e dorata.

“Era Il 23 marzo 1935 quando la località friulana 
venne ufficialmente riconosciuta come “Stazione 
di cura e soggiorno” tramite decreto ministeriale, 
sancendo di fatto la nascita amministrativa di Li-
gnano come centro turistico. Nello stesso anno, il 
24 agosto, si riunì per la prima volta il “Comitato 
dell’Azienda autonoma di cura e soggiorno di Li-
gnano”.

LIGNANO 
SABBIADORO: 

dalla solitudine 
isolana a brillante 
penisola balneare

Sempre nel 1935 il giornalista Mauro Mau-
rizi, originario di Fiume, si offrì come ad-
detto stampa del nuovo ente turistico. 
Forse amico, o semplicemente conoscen-
te di Gabriele D’Annunzio — con il qua-
le potrebbe aver avuto contatti durante 
l’occupazione di Fiume nel 1919 — Maurizi 
suggerì di aggiungere al nome Lignano 
l’appellativo “dalla Sabbia d’Oro”. La pro-
posta piacque al Comitato e per diversi 
anni la località venne indicata come “Li-
gnano Sabbia d’Oro”.

La denominazione fu ufficialmente uni-
ficata il 21 luglio 1959, con la nascita del 
Comune autonomo di Lignano Sabbia-
doro. Rimane tuttora aperto il dibattito 
sull’effettiva paternità dell’espressione 
“Sabbia d’Oro”: se debba essere attribuita 
a D’Annunzio o a Mauro Maurizi. Sul tema 
continua a interessarsi l’avvocato Enrico 
Leoncini di Udine”.

DOPO QUESTA PARENTESI 
DEDICATA ALL’ORIGINE 
DEL NOME, RIPRENDIAMO
IL PERCORSO STORICO 
DELLA LOCALITÀ
Nel corso degli anni Lignano Sabbiadoro 
è cresciuta fino a diventare una meta tu-
ristica di primo piano, capace di attrarre 
visitatori da tutta Italia e dall’estero. Oggi 
è conosciuta per le sue spiagge — Sabbia-
doro, City, Pineta e Riviera — per le nume-
rose attività nautiche (dispone di circa 6 
mila posti barca) e acquatiche, per la viva-
ce vita notturna, i grandi impianti sportivi 
e le molteplici occasioni di svago.
Situata a nord orientale della costa adria-
tica, Lignano Sabbiadoro è oggi un centro 
balneare di grande fascino che richiama 
turisti da tutta Europa e oltre.
Il lungo arenile, vero protagonista della 
città, si estende per circa dieci chilome-
tri ed è ricoperto da una sabbia finissima 
color oro, ideale sia per il relax sotto il 

sole estivo, sia per la pratica di attività ac-
quatiche. Gli amanti degli sport di mare 
possono dedicarsi alla vela, canottaggio, 
windsurf, Kajaking, canoa, apnea, pesca 
sportiva e molto altro.
Il cuore pulsante della località è la zona 
pedonale di Sabbiadoro, animata da ne-
gozi, ristoranti, bar e locali alla moda. Gli 
appassionati di shopping possono esplo-
rare boutique con le ultime tendenze, 
mentre i cultori della buona cucina pos-
sono gustare specialità locali e piatti di 
pesce fresco lungo la passeggiata.

Per un’esperienza culturale, vale la pena 
visitare la vicina Aquileia, celebre per il 
suo straordinario patrimonio storico-arti-
stico e per la basilica di origine paleo-
cristiana. In alternativa, una passeggia-
ta o un’escursione in bicicletta lungo il 
fiume Tagliamento offre l’occasione di 
immergersi nella natura circostante.
/ Enea Fabris
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È andato a 
Natasha De Noto 

il prestigioso 
“Premio Donna 

dell'Anno 2026”

titolo di "Donna dell'Anno" è 
tradizionalmente associato a 
riconoscimenti di grande prestigio, 

assegnati a livello nazionale e locale a 
figure femminili che si distinguono per il 
loro impegno e il contributo offerto alla 
comunità. La premiata di quest'anno 
è Natasha De Noto, da tempo punto di 
riferimento sul territorio per le numerose 
iniziative a sostegno delle persone con 
autismo e delle loro famiglie.
La cerimonia di premiazione, intensa e ricca 
di significato, si è svolta nella suggestiva 
cornice dell'agriturismo "La Ferula" di 
Staranzano. L'evento è stato organizzato e 
condotto dalla presidente Roberta La Mantia 
del Soroptimist International Club della 
provincia di Gorizia, associazione impegnata 
nella promozione dei diritti umani, della 
parità di genere e dell'avanzamento 
della condizione femminile attraverso 
progetti culturali, sociali e iniziative di 
riconoscimento del merito.

Il premio è destinato alle donne che si 
sono distinte per il valore delle loro azioni 
e per la capacità di incidere positivamente 
nella società. Un profilo che rispecchia 
pienamente il percorso umano e 
professionale di Natasha De Noto.

Presidente dell'associazione di promozione 
sociale "Voi come noi", fondata nel 2020, 
De Noto è anche l'ideatrice della Casa per 
l'Autismo di Monfalcone, struttura che 
ospita venti bambini con disturbo dello 
spettro autistico e rappresenta oggi un 
importante punto di riferimento per il 
territorio, seguendo complessivamente 
circa cinquanta famiglie.
Nel 2025 ha inoltre dato vita alla” Fondazione 
Go Aut”, con l'obiettivo di sostenere nuove 
progettualità dedicate all'autismo, tra cui 
il fondamentale progetto "Dopo di noi", 
pensato per garantire ai ragazzi autistici 
un futuro dignitoso, autonomo e tutelato 
anche quando i genitori non potranno più 
assisterli.
Dopo trent'anni di attività nel settore dei 
trasporti, Natasha De Noto ha scelto di 
dedicare completamente la propria vita a 
questa missione, mettendo a disposizione 
competenze, determinazione e soprattutto 
la sua esperienza personale di madre di 
Federico, un ragazzo autistico. Da questa 
esperienza è nata una visione concreta e 
innovativa, tradotta in servizi, iniziative 
e progetti di sostegno continuativo non 
solo per bambini e ragazzi con autismo, 
ma anche per le loro famiglie e i caregiver. 
Il modello sviluppato attraverso le realtà 

associative da lei fondate si caratterizza per 
il coinvolgimento di operatori specializzati 
e volontari, in stretta sinergia con i servizi 
già offerti dalle istituzioni e dagli enti del 
territorio, contribuendo ad ampliare la rete 
di supporto a favore delle famiglie.
Alla cerimonia hanno preso parte numerosi 
ospiti e rappresentanti delle istituzioni, tra 
cui l'europarlamentare Anna Maria Cisint, il 
vicesindaco di Monfalcone Marta Calligaris, 
il presidente del Consiglio comunale di 
Monfalcone Gabriele Bergantini e altre 
autorità civili.
Nel suo intervento, la presidente del 
Soroptimist Club della provincia di Gorizia, 
Roberta La Mantia, ha evidenziato come 
l'impegno di Natasha De Noto rappresenti un 
esempio concreto di leadership femminile, 
capace di trasformare una sfida personale 
in un progetto collettivo di straordinario 
valore sociale per l'intera comunità.

Il "Premio Donna dell'Anno 2026" si 
conferma così un riconoscimento non 
soltanto per il lavoro svolto, ma anche per la 
capacità di guardare al futuro e di generare 
cambiamenti positivi. Valori che Natasha 
De Noto continua a incarnare con passione, 
determinazione e instancabile dedizione al 
servizio delle persone più fragili.

LA MINACCIA DI ALLAH è il tito-
lo del libro dell'europarlamentare 
Anna Maria Cisint, già sindaco di 
Monfalcone dal 7 novembre 2016 
al 19 luglio 2024, presentato al Cen-
tro Civico di Lignano Sabbiadoro 

nel corso di un 
incontro pubbli-
co moderato dal 
giornalista Mau-
ro Mazza.
La Cisint, lau-
reata in Scien-
ze politiche ed 
economiche e 
già dirigente 
pubblica della 
Lega, ha dialo-
gato con Mazza 
affrontando i 
temi sviluppati 
nel volume, ri-
chiamando an-

che l'esperienza maturata durante 
gli anni alla guida del Comune di 
Monfalcone, città caratterizzata 
dalla presenza di una numerosa 
comunità musulmana.

La serata si è aperta con il saluto 
del sindaco di Lignano Sabbiado-
ro, Laura Giorgi. È seguita l'intro-
duzione di Mauro Mazza, che ha 
presentato l'opera e i principali 
argomenti affrontati nel libro. Suc-

cessivamente Anna Maria Cisint ha 
preso la parola, intervenendo per 
circa un'ora e illustrando la propria 
analisi sulle problematiche legate 
all'integrazione, all'immigrazione 
e al radicalismo islamista, soffer-
mandosi anche sulle esperienze 
amministrative vissute durante il 
suo mandato a Monfalcone.

Nel corso dell'incontro è stato ri-
chiamato anche 
un passaggio 
della prefazione 
del libro, firmata 
da Mario Giorda-
no, nel quale si 
afferma: 
“La maggior par-
te degli islamici, 
infatti, non vuo-
le integrarsi, ma 
vuole conquistar-
ci. Non viene in 
Italia per accet-
tare le nostre re-
gole ma per im-
porre le sue. Non 
per fare crescere 
la nostra civiltà 
ma per sostituirla con la sua. Non 
per conoscere le nostre tradizioni 
ma per affermare le sue.”
Secondo quanto esposto duran-
te la presentazione, è da questa 

analisi che prende avvio l'impegno 
politico di Anna Maria Cisint, ca-
ratterizzato da una linea ritenuta 
dall'autrice coerente con i propri 
principi, fondata sulla conoscen-
za delle norme e sulla difesa delle 
proprie convinzioni.

L'incontro si è concluso con alcune 
domande del pubblico, alle qua-
li hanno risposto sia Anna Maria 

Cisint sia Mauro Mazza, offrendo 
ulteriori chiarimenti sui temi af-
frontati nel libro e nel corso della 
serata.
/ En.Fa.

IL PROF. 
VITO SUTTO, 
DA INSEGNANTE 
A GIORNALISTA 
E CRITICO D'ARTE

Dopo molti anni di insegnamento nelle 
scuole superiori, il prof. Vito Sutto ha rag-
giunto il meritato traguardo della pensione. 
Tuttavia, essendo una persona ancora ricca 
di entusiasmo ed energia, ha deciso di dedi-
care il suo tempo libero alla grande passio-
ne che coltiva da sempre: la critica d'arte.
Quella che un tempo era un'attività svol-
ta per puro piacere è oggi diventata il suo 
principale impegno. Vito Sutto è una figura 
molto conosciuta e stimata, apprezzata so-

prattutto per la sensibilità e la competenza 
con cui descrive e interpreta l'arte pittorica.
È inoltre un affezionato lettore di Straligna-
no fin dal lontano 1981. Nel corso degli anni 
è diventato anche collaboratore della testa-
ta, curando la rubrica dedicata alle mostre 
di pittura organizzate nel territorio e offren-
do ai lettori recensioni attente e puntuali.
La sua storia mi richiama alla mente una 
frase che una persona anziana mi disse 
quando ero ragazzo: «Ricordati che, se vuoi 
fare fortuna nella vita, non devi scegliere un 
mestiere che ti appassiona, perché la pas-
sione ti porta a farlo anche gratis… e que-
sto, dal punto di vista economico, non è 
redditizio».
Eppure il percorso di Vito Sutto dimostra 
anche l'altra faccia della medaglia: coltivare 
una passione autentica può regalare grandi 
soddisfazioni personali e permettere di con-
tinuare a mettere le proprie competenze al 
servizio degli altri, anche dopo la pensione.

omantiche pievi di campagna, dune fossili e antiche leccete, corti 
coloniche, bunker tedeschi e architetture originali, che esprimono 
la fantasia e lo slancio verso il futuro che animava l’Italia del boom 
economico: Lignano custodisce testimonianze storiche e paesaggi-

stiche di grande fascino e rilievo, spesso poco note. Per valorizzare questo 
straordinario patrimonio, a settembre si celebrerà la prima edizione del 
festival “Esterno Verde - Oltre Lignano”, un doppio weekend di esplora-
zioni, denso di sorprese, che coinvolgerà l’intera penisola, dalla laguna al 
mare, senza dimenticare il fiume.

Sabato 5 e domenica 6 settembre turisti e abitanti potranno partecipare 
gratuitamente a una serie di itinerari tematici e visite guidate, scegliendo 
dal ricco programma ciò che maggiormente stuzzica la loro curiosità. La 

proposta comprenderà percorsi cronologici, che ripercorrono la nascita e 
lo sviluppo della località balneare, dai primi insediamenti di contadini e 
pescatori fino ai più innovativi complessi realizzati per vivere a pieno la 
bellezza del Tagliamento; passeggiate dedicate al confronto urbanistico 
tra Pineta e Riviera, per capire come funzionano i differenti piani, ideati 
entrambi per integrarsi nella natura ma evoluti su logiche completamente 
diverse. Non mancheranno affondi avventurosi, per ripercorrere le vicende 
dei pionieri dell’impresa turistica, laboratori per bambini dedicati all’am-
biente e momenti di intrattenimento. Da non perdere nella serata di sabato 
5: lo spettacolo live del surreale e ironico podcast “C’è vita nel grande nulla 
agricolo”. Gli autori inventeranno insieme al pubblico una nuova puntata 
ambientata proprio qui, tra spiagge e lagune.

Il weekend successivo, sabato 12 e domenica 13 settembre, oltre agli iti-
nerari si potrà approfittare dell’eccezionale apertura al pubblico di luoghi 
significativi, affascinanti e curiosi: dal giardino neonato di Casa Romanelli 
al villaggio galleggiante di Marina Azzurra, dalla prima villa progettata dal 
celebre Marcello D’Olivo sul lungomare al meraviglioso ponte in pietra, co-
perto di glicine, dell’Hotel Marin, dove verrà inaugurata una mostra di illu-
strazione, dedicata alle piante acquatiche.La manifestazione si concluderà 
nella serata di domenica 13 sull’Isola delle Conchiglie, al tramonto, con 
racconti e leggende marinare, di naufragi celebri e battaglie navali.

Il programma completo verrà pubblicato sul sito www.esternoverde.it. 
Per restare aggiornati sulle diverse iniziative basterà seguire i canali so-
cial di Interno Verde, che organizza l’evento col patrocinio del Comune di 
Lignano Sabbiadoro, dell’Associazione Italiana Architettura del Paesaggio, 
dell’Associazione Nazionale Pubblici Giardini. Tra i partner: Foce del Ta-
gliamento, Menti Libere, Proloco Enjoy Lignano, Raggi & Architetture.
/ R.L.M.

IL

Presentato al 
Centro Civico di 

Lignano 
Sabbiadoro

IL LIBRO DI ANNA 
MARIA CISINT

PRENDERÀ IL VIA A 
SETTEMBRE UNA NUOVA 
INIZIATIVA CON UN DOPPIO 
WEEKEND PER ESPLORARE 
L’ANIMA DELLA LIGNANO 
TURISTICA, TRA STORIA, 
ARCHITETTURA E PAESAGGIO

R

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21
33054 Lignano Sabbiadoro
Tel. 0431 73871
Fax 0431 720431
italfrutta@simeoni.it
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Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

U

CAMBIO DEL MARTELLO AL ROTARY CLUB 
LIGNANO SABBIADORO TAGLIAMENTO

MARINO FIRMIANI PRESIDENTE USCENTE
HA PASSATO LE CONSEGNE AL NEO 

PRESIDENTE MASSIMO FANTIN

Da sinistra i due presidenti: 
Marino Firmiani uscente e 
Massimo Fantin neo eletto, al 
taglio della tradizionale torta 
di fine serata.

Accanto tavolo degli ospiti 
presenti alla serata.

In alto ancora i due presidenti 
mentre si stringono le mani 
per saluto finale. 

na serata di gran gala, ar-
ricchita ulteriormente dalla 
splendida cornice del risto-

rante al Golf Club Lignano, si è tenu-
to il tradizionale appuntamento del 
Cambio del Martello del Rotary Club 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento. Si è 
trattato della cerimonia che sancisce 
il passaggio della presidenza e l’avvio 
di una nuova annata rotariana. Marino 
Firmiani ha passato il martello al nuo-
vo presidente Massimo Fantin.
Ad aprire la serata è stato il presidente 
uscente Marino Firmani, che ha affi-
dato il proprio saluto di fine mandato 
a un intervento intitolato “La Bussola 
del Presidente”. Un discorso costruito 
attorno a quattro punti - gratitudine, 
leggerezza, trasparenza e conoscenza 
- che hanno rappresentato i principi 
ispiratori dell’intera annata rotariana.
“Più che raccontare ciò che abbiamo 
fatto - ha sottolineato Firmani - ho vo-
luto raccontare il modo in cui abbiamo 
scelto di farlo”.

Gratitudine: è stata rivolta ai soci, al 
Consiglio Direttivo, alle famiglie e a 
tutti coloro che hanno contribuito alla 
vita del Club.
Leggerezza: è interpretata come la ca-
pacità di vivere il Rotary con autentici-
tà, favorendo relazioni sincere.

Trasparenza: ha caratterizzato il me-
todo di lavoro adottato, fondato sulla 
condivisione delle decisioni e fiducia 
reciproca.
Conoscenza: che ha rappresentato 
uno dei tratti distintivi della Presiden-
za. 
Nel corso dell’annata il Club ha infatti 
promosso numerosi incontri con rela-
tori provenienti dal mondo delle istitu-
zioni, dell’impresa, della cultura, dello 
sport e del sociale, offrendo ai soci oc-
casioni di approfondimento su temi di 
grande attualità. Un percorso pensato 
per comprendere meglio i cambia-
menti della società e rafforzare il ruolo 
del Rotary come luogo di confronto, 
crescita e servizio.

Ad accompagnare il discorso è stato 
uno storytelling che ha ripercorso i 
momenti più significativi dell’annata 
attraverso immagini e testimonianze, 
restituendo il senso di un percorso co-
struito insieme e orientato alla valoriz-
zazione delle persone e delle idee. Nel 
suo saluto conclusivo, Firmani ha volu-
to esprimere un sentito ringraziamen-
to ai soci, al Consiglio Direttivo e a tutti 
i relatori che, con competenza e dispo-
nibilità, hanno condiviso esperienze e 
conoscenze, contribuendo ad arricchi-
re il patrimonio culturale del Club.

Momento centrale della serata è stato 
il passaggio del collare e del martello 
rotariano al nuovo presidente Massimo 
Fantin, che guiderà il Club nell’annata 
2026-2027. Accolto da un caloroso ap-
plauso, Fantin ha raccolto il testimone 
con l’impegno di proseguire il percor-
so del Club nel segno della continuità, 
del servizio e dell’attenzione alla co-
munità, valorizzando quanto costrui-
to negli anni precedenti e guardando 
con entusiasmo alle nuove sfide.

La conviviale si è conclusa in un clima 
di amicizia e partecipazione, confer-
mando ancora una volta il valore del 
Rotary come luogo di incontro tra pro-
fessionalità, cultura e impegno civico. 
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“È in quel gruppo di danza hip hop”, l’aveva indica-
ta Mauro, da lontano. “Quale? Quella con i panta-
loni larghi e il frontino girato all’indietro? In infra-
dito?”, aveva chiesto l’amico con una smorfia di 
disapprovazione e incredulità. Lui che, come di 
solito anche Mauro, frequentava “tipe sciccose”, 
così le chiamavano, corredate di borsetta e tubino 
firmato, tutte capelli stirati e unghie laccate, pro-
prio non capiva cosa Mauro ci trovasse in quella 
ragazzina anonima e minuta, che si muoveva e 
vestiva come una scolaretta ribelle. “Sì, proprio 
quella”, aveva ribadito Mauro, rapito dai movi-
menti ritmici della figura a distanza, dimenticando 
persino di guardare l’amico negli occhi. “Mauro, 
non è da te!”, era sbottato, incapace di trattenersi. 

“Troppo tardi, ormai”, aveva dichiarato lui. Da 
quando aveva iniziato a frequentarla, Mauro pro-
vava sensazioni inesplorate, spesso si sentiva scuo-
tere da brividi di desiderio e sudava in modo imba-
razzante. Insomma, doveva ammetterlo: l’attrazio-
ne era fin troppo palese. Un tale coinvolgimento 
emotivo era del tutto nuovo per lui, tanto più per 
una ragazza appena ventenne, otto anni più giova-

ne, incontrata casualmente in vacanza al mare. 
“Le ho proposto di continuare a frequentarci dopo 
l’estate. Posso tranquillamente mollare tutto e 
trasferirmi dove vuole lei.” “Scherzi? Ti devo forse 
ricordare che hai un ottimo lavoro? E che, con le 

tue qualità, potresti avere chiunque ti piaccia? È 
una pazzia...” aveva commentato l’amico, sempre 
più sconcertato. 

Ma Mauro non ascoltava: ripensava a quando 
passeggiava con lei sull’arenile tenendola per 
mano, con i piedi che affondavano nella poltiglia 
lasciata dalla bassa marea, e lo sguardo all’oriz-
zonte. Quando l’ultimo sole le rischiarava il viso 
delicato e le iridi scure le si accendevano. Anche se 
aveva intuito che si trattava di una persona cari-
smatica, dalla forte personalità, l’aspetto di lei, 
così esile e gentile, aveva fatto scattare in lui un 
irrefrenabile istinto di protezione. Desiderava farla 
ridere, difenderla, viziarla. Un sentimento assai 
simile a quello dei paladini o dei cavalieri erranti di 
memoria medievale: totale dedizione verso l’ama-
ta fanciulla! Quando Mauro rimase finalmente 
solo, senza l’amico-grillo parlante, lei abbandonò il 
gruppetto e lo raggiunse. 

Andarono insieme a sedersi sull’argine, in laguna. 
C’era un piacevole odore di pino e di sale e qualche 
rado pescatore abbastanza distante da loro. Lei si 

rannicchiò per terra, sull’erba tiepida, e si abbrac-
ciò le ginocchia con le mani. Mauro andò a com-
prare due birre e due tranci di pizza a metro. Lei 
addentò voracemente la pizza, facendo penzolare 
un filo di formaggio fuso che lui delicatamente le 

tolse dal viso. Iniziava l’imbrunire e l’aria diventa-
va dolcemente umida e fresca. Lei s’infilò la felpa 
con il cappuccio sopra la canotta e per un bel po’ 
restarono così, senza parlare, vicini. In sintonia, 
pensò Mauro equivocando. Infatti, poco dopo, lei 
esordì: “Non credo ti piacerà quello che sto per 
dirti”, fissava il colore ambrato della bottiglia, le 
gocce che scorrevano lungo il vetro - “magari non 
saremmo dovuti andare fino in fondo, quella sera. 
Lo sai, ero un po’ brilla, tutto lì.” Mauro allora 
replicò, ironico, quasi divertito: “E tutte le sere 
successive, allora? Abbiamo piacevolmente conti-
nuato…” “Beh, sì! Volevamo divertirci, no?”, lo 
interruppe lei, brusca. “Hai pensato alla mia pro-
posta?”, azzardò lui timidamente. “Ma dai, seria-
mente, non dirmi che non lo sapevi che, a fine 
vacanza, ci saremmo separati, ognuno per la pro-
pria strada?”, chiese lei, fredda. Mauro, per conte-
nere il dolore inaspettato che lo stava travolgendo, 
cercò di concentrarsi su un punto: sulle mani sotti-
li di lei che gesticolavano, sulle sue unghie corte e 
un po’ rosicchiate, come quelle di una bambina. Si 
impose di mantenere l’autocontrollo. 

“Be water”, Sii Acqua, diceva un vero eroe, Bruce 
Lee, e Mauro vorrebbe riuscirci, ad assorbire gli 
urti, adattarsi, essere resiliente. “Cos’è andato 
storto?” domandò a bassa voce. “Nulla. È che è 
questa la cosa giusta da fare. Un passo indietro, 
come i granchi. Riavvolgere il nastro, capisci? Non 
prenderla sul personale”. “Perché, c’è qualche 
altro modo?”, chiese sarcastico. “Ascolta: l’eccessi-
va protezione mi soffoca! Voglio sfruttare le oppor-
tunità concrete del mondo, da sola: studiare, 
viaggiare, e soprattutto suonare e ottenere se non 
tutto, tanto. Il mio momento importante non è 
questo ma quello che verrà, magari sarà quando 
mi siederò al piano in una sala da concerto. Lo sai 
quanto studio e mi alleno, no?” - e il pensiero di lei 
istintivamente andò a un passaggio ostico dell’o-
pera 75 di Sibelius. “Ora devo proprio andare - 
continuò - non dovevi aspettarti niente. Abbiamo 
solo condiviso una bella esperienza.”. Lei si alzò di 
scatto, con impazienza, già rivolta al futuro, e lo 
lasciò così, come se avessero appena concluso un 
affare, con un certo distacco formale. 

Mauro solo allora capisce quanto illusorio e ana-
cronistico sia il suo “amor cortese”: ogni individuo 
appartiene alla propria epoca e lei, in fuga da chi 
la ama, è la contemporaneità che rivendica una 
nuova identità femminile. I prodi cavalieri non esi-
stono più, e tanto meno le indifese donzelle da 
salvare. E forse, in verità, nemmeno sono mai esi-
stiti.

UU�Via Latisana, 183 • 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
9�+39.0431.71355 • G�info@lapergolalignano.it
www.lapergolalignano.it

ATMOSFERA                        NEL VERDE

COCCOLE
AL PALATO

WORK

di Marina Dalla Vedova

La mossa
		  del granchio

on esistono al mondo due esseri umani perfettamente uguali, perché 
ciascuno è il risultato del proprio carattere, della propria educazione, 
delle esperienze vissute, della cultura, delle tradizioni e l'ambiente in 

cui è cresciuto. C'è chi comunica con facilità e chi, invece, preferisce il silenzio. 
C'è chi si apre spontaneamente agli altri e chi ha bisogno di tempo per sentirsi 
a proprio agio.
La persona che voglio descrivere appartiene a quest'ultima categoria. È una 
persona buona, rispettosa e generosa e molto taciturna. Non ama mettersi al 

centro dell'attenzione e spes-
so la sua timidezza gli rende 
difficile esprimere ciò che pensa 
o instaurare nuove amicizie. 
Questo, però, non significa che 
abbia poco da offrire. Al con-
trario, dietro il suo silenzio si 
nascondono sensibilità, intelli-
genza e profondità d'animo. Pur 
essendo laureato e possedendo 
una buona preparazione cultu-
rale, la sua timidezza a volte gli 
impedisce di mostrare piena-
mente le proprie capacità. Chi lo 
conosce solo superficialmente 
potrebbe fraintendere il suo at-
teggiamento, scambiandolo per 
distacco o disinteresse. In realtà, 
è semplicemente una persona 
riservata, che preferisce ascoltare 

piuttosto che parlare e che costruisce rapporti sinceri con poche persone, ma 
con grande lealtà.
Le differenze tra gli esseri umani sono una ricchezza. Ognuno porta con sé un 
modo diverso di vedere il mondo, influenzato dalla propria storia, dalle tradi-
zioni, dalla cultura e dalle esperienze personali. Anche il carattere può essere 
più forte o più fragile, ma nessuno dovrebbe essere giudicato solo per il modo 
in cui si comporta all'apparenza. È proprio vero: non tutti siamo uguali. Ed è 
questa diversità che rende ogni persona speciale e degna di essere conosciuta 
senza pregiudizi.

DOPO LA NECESSARIA PREMESSA, CI SOF-
FERMIAMO SULLA FIGURA DI ADRIANO DE 
MINICIS
Laureato in ingegneria elettronica ma da 
sempre animato da una profonda passio-
ne per la fotografia. A differenza di molti 
fotografi, non predilige paesaggi, tramonti 
o scorci caratteristici, soggetti facilmente 
reperibili in molte località, compresa Lignano 
Sabbiadoro, dove risiede.
Proprio a Lignano Sabbiadoro, nell'ampio 
atrio della sede municipale, è stata allestita 
una sua rassegna dedicata alla fotografia 
astratta. Attraverso un sapiente utilizzo delle attrezzature fotografiche e di 
tecniche creative, De Minicis realizza immagini che non presentano un'im-
mediata corrispondenza con la realtà, ma che, accompagnate da una breve 
spiegazione, rivelano un intenso significato espressivo.

LE TECNICHE DELLA FOTOGRAFIA ASTRATTA
La fotografia astratta richiede non solo padronanza tecnica, ma anche una 
spiccata fantasia e una particolare sensibilità artistica. Grazie ai giochi di luce, 
alle prospettive insolite e all'imprevedibilità delle inquadrature, è possibile 
creare immagini che, come veri e propri quadri astratti, valorizzano dettagli e 
forme che normalmente sfuggono allo sguardo.
La rassegna di Adriano De Minicis sta riscuotendo un notevole apprezzamento 
da parte del pubblico, confermando il valore della sua ricerca artistica e l'inte-
resse crescente verso un linguaggio fotografico capace di trasformare la realtà 
in un'esperienza visiva originale e coinvolgente.
/ EnFa

NON SIAMO TUTTI UGUALI, 
OVVERO 

TUTTI UGUALI NELLA DIVERSITÀ

N
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tratta di un programma sul clima, individuato 
nell’ambito di un progetto europeo che vede il 
Comune di Lignano Sabbiadoro capofila. È stato 

inaugurato recentemente e si trova già a disposizione 
di residenti e turisti. È immerso nella pineta, progettato 
per offrire ombra, benessere e ristoro durante i periodi 

di caldo intenso, volto a 
promuovere una fruizione più 
inclusiva e resiliente degli spazi 
urbani. Le ondate di calore 
sempre più frequenti, come 
quelle che hanno caratterizzato 
le ultime settimane di 
giugno e proseguite in 
luglio, impongono anche a 
una località turistica come 
Lignano di ripensare a degli 
spazi pubblici per garantire il 
benessere di residenti e turisti. 
È proprio questo l'obiettivo 
del progetto CLISHE, 
cofinanziato dall'Unione 
Europea nell'ambito del 
Programma Interreg VI-A 
Italia-Slovenia: ha lo scopo di 
individuare e valorizzare aree 
da trasformare in veri e propri 

"rifugi climatici", luoghi ombreggiati e ventilati, dotati 
di servizi e infrastrutture in grado di offrire sollievo 
durante le ore più calde della giornata.
“Un vero e proprio scrigno verde affidato alla gestione 
del Comune e quindi patrimonio della comunità 
lignanese - commenta il Vicesindaco, Manuel 
Massimiliano La Placa - parliamo di un’area dal valore 
naturalistico inestimabile in cui ombra, microclima 

gradevole, natura e mare la fanno da padrone, perfetta 
per diventare il nostro primo rifugio climatico, vivibile 
H24 soprattutto durante l'intensa calura estiva, ma 
anche nel periodo di bassa stagione”.
Per raggiungere tale area si accede al percorso 
ciclopedonale ex area Ge.Tur. che collega il Lungomare 
di Sabbiadoro con quello di Pineta e il luogo il percorso 
ci si ferma alla rotonda n.4. 
Il nuovo rifugio climatico sarà anche luogo di una serie 
di eventi correlati al clima e alla sua evoluzione, come 
il laboratorio “Che tempo fa”, dedicato a bambini 
e ragazzi dagli 8 anni d’età in su. Il programma 
degli eventi è stato realizzato con la collaborazione 
dell’associazione Menti Libere e in particolare di Annalia 
Boldrin, Foce del Tagliamento con Giosuè Cuccurullo, 
OPS!Lab, Eùpolis, il Consiglio comunale dei ragazzi di 
Lignano Sabbiadoro, HUB Park, ALAP e UTE.
/ Roberta

IL COMUNE
DI LIGNANO 
CAPOFILA DI 
UN NUOVO
PROGETTO 

EUROPEO SUL 
CLIMA E SULLA 
SOSTENIBILITÀ

SI

C’è, una poesia di colore nella ricerca di Giovanni Toniatti Giacometti. È una poesia 
che narra un transito dell'autore dalla campagna friulana al fiume Tagliamento e 
che attraversa la riva del mare fino all' austera e allo stesso tempo ridente Caorle. 
Sabbie, strisce di mare, frammenti d'acqua, sassi e polvere, barche e cielo distesi.

Ecco questa pittura punteggiata di luce e di sapore postimpressionista ecco i 
casoni, le case dei pescatori che vigilano sulla Laguna Veneto-friulana, appunto un 
po' veneta e un po' friulana, con il retroterra aquileiese e Romano, con la storia che 
parla di una intensità che rimanda alla Serenissima Repubblica di Venezia, con una 
attualità che grida al sole e all'estate stagioni turistiche luminose.

La pittura di Giovanni Toniatti Giacometti è questa. Va aggiunta la sua inclinazione 
per la poesia, con le sue raccolte in versi, va anche ricordata la sua sensibilità per 
la musica, quasi una danza che accompagna il suo viaggio e quello della deliziosa 
“Galleria La Cantina”, aperto convivio di incontri culturali.

Spesso questi incontri sono internazionali con Austria, Slovenia e Croazia che alla 
Cantina offrono momenti culturali che attraversano quel mondo dell'Alpe Adria 
che non è confine ma opportunità e confronto.

/ Vito Sutto

ATMOSFERA DI GRANDE FERMENTO AD APRILIA 
MARITTIMA CHE PRECEDE IL GRANDE EVENTO 
DELLA 39° EDIZIONE DI NAUTILIA IN PROGRAMMA
IL 17/18/19 E 23/24/25 DI OTTOBRE 2026

lle porte di Lignano, ovvero ad Aprilia 
Marittima da moltissimi anni è nato 
il salone europeo dedicato alle im-

barcazioni usate e quest’anno è arrivato alla 
39° edizione. Si tratta di una organizzazione 
capillare promossa dai fondatori Eugenio 
Toso e Sergio Rettondini, ma attualmente 
l’evento è guidato con la stessa determina-
zione dai figli: Nicola Toso e Stefano Retton-
dini che hanno saputo trasformate l’evento 
in un vero e proprio panorama nazionale, 
un vero e proprio “fiore all’occhiello” nel 
campo delle imbarcazioni da diporto.  

Anche quest’anno avrà lugo due weekend 
di ottobre, e sono: 17/18/19 - 23/24/25 OT-
TOBRE. Tutti gli anni si tiene nella splendi-
da cornice dei Cantieri di Aprilia e Nautilia 
accoglie oltre 8 mila visitatori, con più di 40 
attività tra broker specializzati nella vendita 
di imbarcazioni a vela e motore, nonché 
professionisti del settore. Un ecosistema 
professionale che rende la fiera un vero hub 
del mercato nautico, dove domanda e of-
ferta si incontrano in un contesto di fiducia, 
trasparenza e competenza.

Oggi Aprilia Marittima rappresenta un 
punto fermo per chi cerca una barca di 
seconda mano, un ponte che permette an-
che ai “non ricchi” di avvicinarsi alla nautica 
perché le barche oggi fortunatamente non 
sono più considerate oggetti di lusso, ma 
obiettivi da raggiungere a cui dedicare gran 
parte del proprio tempo libero.
Questa rassegna nautica ha preso il via in 
sordina 39 anni addietro nel Marina Capo 
Nord, appena ultimato e già dopo alcuni 
anni riproposta nella nuova location degli 
ampi piazzali a terra dei Cantieri di Aprilia. 
Portare una mostra di barche a terra invece 
che in acqua era inconsueto, una sfida 
però, un’idea nuova che tuttavia negli anni 
si è rivelata vincente tanto che ha superato 
le 400 imbarcazioni esposte. Il mese di ot-
tobre è il periodo ideale per acquistare una 
barca e prepararla con calma per la succes-
siva stagione estiva.

Negli ultimi anni il mercato delle imbarca-
zioni usate ha vissuto una trasformazione 
inattesa. La scarsa disponibilità di barche 
nuove, dovuta alla ridotta produzione dei 
cantieri e ai tempi di consegna che su-
perano spesso i 24 mesi, ha generato un 
aumento della domanda dell’usato e un 
conseguente incremento dei prezzi del 
20 -25%. In questo scenario, il refitting 
è diventato una scelta strategica: molti 
armatori hanno investito nel rinnovamen-
to delle proprie barche per aumentarne il 
valore e renderle più appetibili alla vendita. 
Accessori, elettronica, teak, carene, interni: 
un indotto che ha dato nuova linfa all’intera 
filiera nautica.

Oggi, sul mercato di Nautilia, l’età media 
delle imbarcazioni disponibili oscilla tra i 15 

e i 30 anni, ma le condizioni generali sono 
nettamente migliori rispetto al passato, 
migliori allestimenti, nuovi accessori e 
più comodità. Un altro fenomeno in forte 
crescita è la richiesta di natanti fino a 7-9 
metri, equipaggiati con motori fuoribordo. 
La tecnologia dei fuoribordo ha compiuto 
un salto evolutivo notevole, mentre quella 
degli entrobordo è rimasta più stabile. Il ri-
sultato è chiaro: i fuoribordo sono oggi fono 
più affidabili, più performanti e più facili da 
gestire.

Infatti sempre più persone si avvicinano 
al mare attraverso il noleggio, considerato 
un primo passo verso un futuro acquisto. 
Provare un’imbarcazione, viverla, compren-
derne spazi e prestazioni è diventato un 
passaggio naturale per chi desidera entrare 
nel mondo della nautica con consapevo-
lezza. La tipologia di imbarcazioni “House 
Boat” sta prendendo piede, e tra il Veneto 
e il Friuli Venezia Giulia, grazie ai canali di 
collegamento tra le varie Lagune, si sono 
create diverse realtà che permettono di 
vivere questa esperienza.

La vasta area espositiva con 50.000 mq. di 
mostra dotati con pontili a terra e con oltre 
1000 mt. lineari di banchine attrezzate e 
a lato delle quali insistono le imbarcazioni 
che partono dagli 8 metri fino a oltre 22 mt. 
Sono pure esposti natanti, tender e im-
barcazioni carrellabili fino a 8 metri. Sono 
inoltre in vendita una elevata quantità di 
imbarcazioni usate circa 350, tutte imbar-

cazioni commerciali e di qualità presentate 
al meglio.
C’è pure la possibilità di ricollocazione 
dell’invenduto in sosta sul posto, fino al suc-
cessivo evento di “porte Aperte all’Usato” ad 
ingresso libero che si svolge nella primavera 
successiva sempre sulla stessa area. Ottimi 
risultati di vendita degli Espositori sia in 
fiera, ma anche già nel prefiera. In un’epoca 
dominata da scroll, reel e annunci istanta-
nei, organizzare un salone nautico dell’usa-
to potrebbe sembrare anacronistico. Eppu-
re, è proprio oggi un evento come Nautilia 
assume un valore unico. Offre ciò che il 
digitale non potrà mai sostituire: fiducia, 
verifica reale della barca, il contatto umano 
e il confronto immediato con professionisti.
Nautilia è un luogo dove si tocca con mano, 
si osserva, si parla, si valuta. 
Un luogo dove l’esperienza supera l’imma-
gine e dove le molte fantasie diventano 
realtà.
/ Silvio Fabris

INFO: 
ENTE FIERA CANTIERI DI APRILIA 
Via del Coregolo 19
33053 Latisana
loc. Aprilia Marittima (Ud)
tel. 0431 53060 - 53146
info@nautilia.com
www.nautilia.com	

A

RIVIERA VENETO
FRIULANA 

“CASA GIOIA” STRADA 
PER BIBIONE, 

PERSONALE DEL 
MAESTRO GIOVANNI 

TONIATTI GIACOMETTI 
APERTA AGOSTO 

E SETTEMBRE
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AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

Mostra Nautica delle imbarcazioni usate

17/18/19 e 23/24/25 
Ottobre 2026 

Centro Nautico di Aprilia Marittima 
Latisana - Udine - (Italy)

Organizzazione: Ente Fiera Cantieri di Aprilia
www.nautilia.com - e-mail: info@nautilia.com 

office@apriliamarittima2000.it

Tel. +39 0431 53146

“UN LIBRO... UN CAFFÈ”
ESTATE 2026 - DECIMA EDIZIONE

Continua con successo la rassegna letteraria di "Un libro ... Un caffè" arrivata alla 
sua decima edizione. Alle ore 11.00, ogni domenica, dal 7 giugno al 13 settem-
bre, nell'orangerie del Riviera Resort Hotel, ospiti del dottor Renzo Pozzo, i libri 
dell'estate si presentano con la voce dei loro Autori ad un pubblico affezionato 
sempre più numeroso e attento. Il caffè, qualche biscotto, il piacere di ritrovarsi in 
un orario poco probabile, sono gli ingredienti per parlare di noi, del nostro territo-
rio, dei grandi temi sociali, di romanzi storici, di amori mai risolti e, quest'anno, 
di un Friuli orgogliosamente risorto dopo il terremoto. Il nuovo logo ufficiale dise-
gnato dalla mano veloce, creativa e fumettistica di Giovanni Barberis, che caratte-
rizza la rassegna, ci comunica la leggerezza di alcune pagine di libro che prendono 
forma da una tazzina di caffè fumante. Da dieci anni questa piccola sfida si ripete 
con successo, nel ricco panorama letterario estivo di una Lignano vivace, grazie 
esclusivamente al pubblico presente sempre più numeroso, agli Autori generosi, 
disponibili e all'elegante ospitalità di un importante imprenditore lignanese

 ■ Domenica 9 agosto
	 Walter TOMADA “La faglia dentro” - Edizioni Biblioteca dell’Immagine
 ■ Sabato 15 agosto
	 Elena COMMESSATTI “Il tempo delle viole” - Newton Compton Edizioni
 ■ Domenica 16 agosto
	 Paolo MOLINARO “L’arte di saperla raccontare” - Gaspari Editore
 ■ Domenica 23 agosto
	 Lara GONZO, Ivana BATTAGLIA “Lignano tra il blu e l’oro” - Bottega Errante Edizioni
 ■ Domenica 30 agosto
	 Bruno Dal Ben “La rondine e il girasole” - ALBATROS - Edizioni
 ■ Domenica 6 settembre
	 Carlo TOLAZZI “Cercasi kamikaze con esperienza” - L’Orto della Cultura Edizioni
 ■ Domenica 13 settembre
	 Tommaso CERNO “Le ragioni di Giuda” - Rizzoli

X° Edizione - Estate 2026 
ore 11.00 
S.I.L. - Hotel Riviera Resort
Orangerie
Lungomare R. Riva 1B
Lignano Riviera (Ud)

LIGNANO SABBIADORO, 
CAPITALE ESTIVA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA, 
CHIEDE IL RICONOSCI-
MENTO DELLO STATUS 
DI CITTÀ BALNEARE

Lignano Sabbiadoro è una rinomata località 
balneare che conta circa 7.000 residenti. Du-
rante la stagione estiva, tuttavia, si trasfor-
ma in una città con oltre 200.000 presenze 
giornaliere, assumendo di fatto il ruolo di 
capitale estiva del Friuli Venezia Giulia.
Questa significativa variazione demografica, 
comunemente definita "effetto fisarmoni-
ca", comporta un notevole incremento del-

la domanda di servizi pubblici essenziali e 
genera criticità nella gestione del territorio. 
In particolare, l'Amministrazione comunale 
è chiamata a garantire livelli adeguati di si-
curezza e ordine pubblico, servizi di igiene 
urbana, assistenza sanitaria, gestione del 
demanio marittimo e della fascia costiera, 
nonché numerosi altri servizi indispensabili 
per cittadini e turisti.
L'attuale quadro normativo e finanziario, 
basato prevalentemente sulla popolazione 
residente, non tiene adeguatamente conto 
delle esigenze straordinarie che caratteriz-
zano i comuni a forte vocazione turistica.
Per tali motivi, il Comune di Lignano Sab-
biadoro, insieme agli altri comuni italiani 
interessati dalle medesime problematiche, 
chiede il riconoscimento dello status di cit-
tà balneare, accompagnato dall'adozione di 
specifiche misure normative, organizzative 
e finanziarie che consentano di far fronte 
in modo efficace all'eccezionale incremen-
to della popolazione durante la stagione 
turistica e di garantire servizi adeguati alla 
rilevanza nazionale del comparto turistico-
balneare.

IL COMUNE 
DI LIGNANO 
SABBIADORO 
È LA PRIMA 
COMUNITÀ 
ENERGETICA 
BALNEARE
IN ITALIA 
ed è pure tra i 
primi ad essersi 
dotato di un 
catasto solare

necessaria una mappa interattiva 
che consenta di valutare per ogni 
tetto di edificio, sia pubblico che 

privato, le potenzialità di produzione 
solare, sulla base delle ore di luce. Uno 
strumento innovativo che posiziona Li-
gnano Sabbiadoro al vertice delle “buo-
ne pratiche”, in termini di transizione 
energetica, com’è emerso chiaramente 
nel recente incontro pubblico, promos-
so dall’assessorato all’ambiente. 
Presenti per l’occasione cittadini, ope-

ratori e imprese, assieme ai partner 
della CER (Comunità Energetica Rinno-
vabile) di Lignano, con il responsabile 
del progetto multimediale, facilmente 
accessibile tramite Smartphone, PC o 
Tablet all'indirizzo web lignano.cata-
stosolare.eu 
Sodisfatto l’assessore all'Ambiente 
Manuel Massimiliano La Placa, il qua-
le così ha esordito: “l’Amministrazione 
sta lavorando su più fronti per dotare 
Lignano di tutti gli strumenti necessari 

ad affrontare le sfide energetiche e cli-
matiche del futuro” 
Per l'ingegner Raffaele Douglas Candi-
di Tommasi, progettista e coordinatore 
tecnico del Catasto Solare, “Lignano, per 
agevolare la diffusione del fotovoltaico, 
si è dotata di uno strumento avanzato 
di uso immediato, in grado di dialogare 
con la cittadinanza. Accedendo al Cata-
sto Solare chiunque ha la possibilità di 
stimare autonomamente quanta ener-
gia può ricavare dal proprio tetto”.

È
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“www.friuliveneziagiuliapertutti.it” è il sito regionale 
che informa l'utente riguardo le strutture e i servizi dell'o-
spitalità turistica, con rilevazione e mappatura delle 
caratteristiche significative riguardo l'accessibilità, col 
supporto di dati dimensionali, immagini e descrizioni. 
L’utente è sempre più propenso ad informarsi nella rete 
su quanto possa offrire una località turistica, riuscire a 

ricavare informazioni chiare, com-
plete, trasparenti e verificate 
sopralluogo da strutture specializ-
zate. Non potendo contare sulle 
dichiarazioni del gestore della 
struttura, o del promoter in quan-
to talvolta fuorvianti o incomple-
te, rischiano di non essere di utili-
tà se non addirittura di non 
rispondere correttamente alle 
necessità. Il mercato del “turismo 
accessibile” non è una semplice 
nicchia, è un mercato che vale in 
Italia 5,3 Mld. di € oltre all'indotto, 
arrivi generati 8,8 milioni, perma-
nenza media stimata superiore 
del 30% rispetto all'utenza tradi-
zionale, dato equivalente al 8,2% 
delle presenze turistiche nazionali 
(Rapporto Turismo Accessibile 
Inclusivo, Srm-Isitt, settembre 
2025). Non è limitato alla presen-
za di una rampa, o di spazi mirati, 
ma riguarda la possibilità per 

tutte le persone di vivere un'esperienza appagante, in 
autonomia, sicurezza e confort. Tutto ciò indipendente-
mente da condizioni anagrafiche, di salute, disabilità 
permanenti o temporanee, esigenze alimentari, necessi-
tà comunicative o condizioni familiari.

La Regione FVG ha colto la necessità di migliorare il 
benessere psico fisico delle persone nella quotidianità, 
nel mondo del lavoro ed anche nell'accoglienza attivan-
dosi nel favorire e promuovere la fruibilità per tutti, 
potendo contare anche su strutture riconosciute quali la 
Consulta delle persone con Disabilità e loro Famiglie, il 
servizio di consulenza tecnica CRIBA FVG, 
PromoturismoFVG, che, confrontandosi con altri portato-
ri di interesse, hanno creato questo data base informati-
vo.Uno strumento utile ad offrire risposte alle più dispa-

rate esigenze legate all'età, alla condizione fisico-moto-
ria, sensoriale, all'alimentazione specifica, senza esclude-
re nessuno e ampliando i servizi turistici a fasce di fruito-
ri sempre più ampie. 

Per quanto attiene Lignano Sabbiadoro, curiosando nel 
sito, emergono variegate possibilità di accoglienza “per 
tutti”: dalle strutture tradizionali (alberghi, case vacanze, 
campeggi, bar, ristoranti, attività commerciali ecc.), a 
quelle sportive (stadio, palazzetti, piscine, palestre, centri 
benessere),  ai percorsi ciclopedonali, alle attività com-
merciali, alla mobilità terrestre e d'acqua, ai servizi pub-
blici e tanto altro in un territorio già favorito per la sua 
morfologia naturale pianeggiante e che offre moltissimo 
con gli operatori attivi soprattutto durante la stagione 
balneare e potrà ulteriormente migliorare lo stato di 
fatto con la realizzazione di quanto previsto dal PEBA 
(Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche), 
dalle indicazioni emerse nelle rilevazioni puntuali, dalle 
indicazioni suggerite dai cittadini nelle apposite schede.

Per quanto riguarda il diportismo nautico ed i servizi cor-
relati, sono riportate diverse opportunità offerte, tra cui 
le esplorazioni e le visite ai siti naturalistici lagunari via 
acqua e via terra, le esperienze sportive di vela per tutti, 
kite4all, sup4all, la fruizione del mare e di piscine per 
quotidiane possibilità natatorie, spesso fruibili durante 

tutto l'arco dell'anno e non solo nella sta-
gione balneare, migliorabili certamente, 
che possono contribuire a fare della Città 
un sito di eccellenza, e che hanno l'impe-
gno dei promotori di ampliarne e aggior-
narne i contenuti nel prossimo futuro.

L'INIZIATIVA 
REGIONALE 
CHE COINVOLGE 
LIGNANO PER 
FAVORIRE LA 
FRUIZIONE DI 
MARE, SPIAGGIA, 
SOLE, LAGUNA, 
SPORT E TANTO 
ALTRO,
OSPITALITÀ 
E SERVIZI A 
PORTATA DI TUTTI

di Daniele Passoni

Vele di Lignano

Piccoli Capitani timonano la barca 
a vela accessibile con Joystick

L'influencer cav. Marta Russo al 
timone della barca a vela accessibile 
Càpita a Lignano Sabbiadoro

Navigazioni lagunari per tutti 
a bordo di 4All

La home page del sito friuliveneziagiuliapertutti
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fiume Stella nasce nei pressi della località di Flam-
bro e Codroipo ed è 33 metri sul livello del mare.
Dopo 45 chilometri di corso, sfocia nella Laguna di 

Marano Lagunare. 

I SUOI PRINCIPALI AFFLUENTI SONO: 
■ TORSA: Fiume di risorgiva che si unisce allo Stella in lo-
calità Rivalta.
■ TAGLIO: Altro affluente significativo che alimenta il corso 
principale.
■ ALTRI CONTRIBUTI: Il fiume riceve acque da numerose 
rogge e rivoli minori tipici della zona delle risorgive friula-
ne, formando un ricco ecosistema
Il bacino del fiume Stella, insieme a quello del fiume Cor-

no, costituiscono una delle 
principali direttrici idriche 
che si immettono nella lagu-
na di Marano. 

PERCORSO DEL FIUME 
STELLA 
I principali paesi che costeg-
gia parzialmente il fiume 
Stella sono:
il borgo di Ariis è il punto del 
percorso più interessante per 
apprezzare gli aspetti storici 
e naturalistici di questo terri-
torio. 
Nel parco fluviale di Ariis è 
possibile visitare l’Acquario 
regionale dei pesci d’acqua 
dolce, la villa veneta Ottelio 
Savorgnan del Seicento. A 
Flambruzzo troviamo il ca-
stello, residenza del famoso 
generale Pietro Badoglio. Le 

località attraversate oltre Aris e Flambruzzo già sopra cita-
te, sono: Flambro, Sterpo, Chiarmacis, Rivarotta, Rivignano, 
Teor, Pocenia, Palazzolo dello Stella, Precenicco, Piancada 
per poi sfociare in laguna.
Ricordiamo pure che le acque dolci, limpide e cristalline 
vengono utilizzate pure 
dagli allevatori di trote presenti nella zona.

SPLENDIDO PERCORSO CICLOTURISTICO 
Un itinerario da farsi in bicicletta tra natura, risorgive e pa-
esaggi tutti da scoprire.
Attraversa i vigneti “DOC Friuli-Latisana” e le zone adiacen-
ti. Lungo il percorso è possibile sostare in una delle cantine 
per una degustazione. Piatto consigliato: Crostini con trota 
affumicata a freddo.

Il percorso è fruibile tutto l'anno, ma la primavera e l'au-
tunno sono i momenti migliori. Durante i mesi più caldi 
si consiglia di percorrere l'itinerario al mattino presto o al 
tramonto.

ALTRI PERCORSI FRA STORIA CULTURA E BELLEZZA 
Il Progetto Integrato Cultura del Medio Friuli, propone e 
organizza, (con il sostegno della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, della Banca Credito Cooperativo Basilia-
no, la collaborazione della Pro Loco La Tor di Belgrado di 
Varmo, l’Agjenzie regionâl pe lenghe furlane - ARLeF e 
l’Azienda Speciale Villa Manin), una nuova edizione della 
manifestazione “percorsi diversi” dedica al fiume Stella - 
corso d’acqua già caro ai Romani con il nome di Anaxum 
che nasce nel Medio Friuli, lo attraversa nel suo fluire so-
vente nascosto e sfocia in laguna, ripercorrendone la storia 
che l’ha animato negli ultimi 500 anni.
Nel suo itinerario fisico - geografico che si snoda da Belgra-
do, cuore del Contado, a Flambro-Villa Savorgnan, località 
dove nasce lo Stella, passando per Passariano-Villa Manin, 
simbolo della Serenissima in terra friulana, a Sterpo, sul-
lo stesso fiume, sede del castello della famiglia Colloredo 
che nel 1509 venne dato alle fiamme dai contadini sobilla-
ti anche dai luogotenenti dei Savorgnan, sino ad arrivare a 
Ariis, Villa Savorgnan Ottelio e i Magazzini del Sale ad essa 
contigui, vuole mettere in evidenza unitamente al rappor-
to di scambio storico, culturale e sociale tra il passato e il 
presente di una terra.
Saranno, infatti, i figli di antica data e contemporanei del 
Medio Friuli a animare i luoghi e le dimore ospitanti in un 
dialogo che costruisce ponti e che diventa quasi un pas-
sarsi la palla fra l’uno e l’altro.
Il fiume è circondato da una natura incontaminata, zone 
paludose ricche di acquitrini di straordinaria bellezza. 

PANORAMICA 
SULL’AFFASCINANTE 

FIUME STELLA 
DEL FRIULI VENEZIA 

GIULIA CON IL 
SUO SPLENDIDO 

PERCORSO 
CICLOTURISTICO PAR-

TENDO DA LIGNANO

IL

OASI NATURALISTICA
Nei punti in cui il fiume sfocia in laguna è sorta un’oasi naturalistica, 
dove si sono formati degli isolotti coperti da canneti che costituisco-
no una grande attrattiva ambientale e culturale, grazie alla presenza 
dei casoni dei pescatori e dove si possono trovare due punti di par-
tenza per visitare la zona circostante, tra queste il Parco delle Risor-
give divenute scrigno di straordinaria biodiversità, un cicloturismo a 
pelo d’acqua con un percorso di circa una settantina di chilometri. 
Molte sono le aree protette su quella che, geologicamente, viene de-
finita la linea delle risorgive.
La larghezza del fiume nel suo lento e silenzioso percorso scendendo 
a valle si riduce di dimensioni, prima di nascondersi nelle acque della 
suggestiva laguna. Si pedala a pelo d’acqua là dove il fenomeno delle 
risorgive riporta in superficie lo scorrere delle falde acquifere.
Si può pedalare partendo da Palazzolo dello Stella fino a Codroipo, 
in un giro ad anello con il fiume sempre punto di riferimento. Un 
Itinerario senza particolari difficoltà, per lo più su comodissime strade 
sterrate. Lungo il corso del fiume pedalando in sella alle due ruote si 
attraversano molti piccoli borghi che nei secoli legarono la propria 
sussistenza all’economia del fiume. Su tutti il piccolo borgo medieva-
le di Ariis, sorto lungo le sinuose anse dello Stella.  
Caratterizzato dal castello (oggi Palazzo Savorgnan) e dai molti muli-
ni di cui ancora oggi si possono ammirare le grandi ruote in legno. A 
pochi chilometri da Codroipo invece, il percorso attraversa la magni-
ficenza di Villa Manin imperioso complesso monumentale Cinque-
centesco che ospitò per qualche mese niente meno che Napoleone 
Bonaparte durante la sua Campagna d’Italia.

Un percorso che attraversa un angolo di  Friuli Venezia Giulia  forse 
poco conosciuto, ma che davvero merita il viaggio… e da Lignano il 
turista può farlo comodamente in giornata.
/ EnFa

Testo e foto sono stati rilevati da una dei siti regionali FVG



SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI 

Municipio - centralino
T. 0431 409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431 409160

Ufficio economato e 
oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431 409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431 724033 /724114

InfoPoint Promo 
TurismoFVG 
di Lignano Sabbiadoro
Via Latisana, 42 
T. 0431 71821
C. 335 7697304

InfoPoint Promo 
TurismoFVG 
di Lignano Pineta
Via dei Pini, 53 
T. 0431 422169
C. 331 1435222

Riviera Resort
Beauty & Spa
www.rivierabeautyspa.it
+39 0431 422217

Riviera Resort Hotel
www.rivieraresorthotel.it
+39 0431 1938211

Parco Termale
Riviera Resort
www.parcotermalerivieraresort.it
+39 0431 424490

Camping Village
Pino Mare
www.campingpinomare.it
+39 0431 424424

Spiaggia Lignano Riviera
www.lignano-riviera.it
+39 0431 424411

Parrocchia San G. Bosco 
Sabbiadoro
T. 0431 71279
Monsignor Angelo Fabris

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431 409311

Ufficio Postale 
Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T. 0431 427336

Dott. Sandri Massimo 
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida. 
Via Arco del Libeccio, 33  
Lignano Pineta
C. 347 9303072

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331 9271410

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431 720270
M. stud511620@carabinieri.it
PEC tud22985@pec.carabinieri.it
Centrale operativa 
CC Latisana (H24): 
0431 516700

Polizia di Stato
Viale Europa, 98
T. 0431 720599

Polizia Municipale
Viale Europa, 98 
T. 0431 409122

Pronto intervento 
T. 0431 73004

Tenenza Guardia di 
Finanza Sabbiadoro
T. 0431 71436
Sezione operativa navale
T. 0431 88016

Vigili del Fuoco
T. 0431 71783
Emergenze 115

IN CASO DI MALATTIA

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431 529111

Guardia medica
T. 0431 116117 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431 71001

MEDICI CONVENZIONATI

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 721476
C. 347 7232506

Dott. Paolo Pfeiffer
Via Asti, 6 
Lignano Sabbiadoro 
C. 351 9939343

Dott.ssa Maria Cristina 
Centa 
Via Tarvisio, 5 Lignano 
Sabbiadoro      
T. 0431 1938181

Dott. Mario Iannucci 
Via Tarvisio, 5 
Lignano Sabbiadoro
C. 329 6320956

Dott. Giovanni Piccolo
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T. 0431 427753
C. 335 8251007

MEDICI ODONTOIATRI

Dott. Giorgio Korossoglou
Via Padova, 12 
Lignano Sabbiadoro 
T. 0431 721133 
C. 335 2506723
Orari: lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì 8 -12/ 
15-19 - Sabato chiuso

Dott. Bruno Giordano 
Viale Europa, 25 
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Dott. Giorgio Balich
Via E. Gregis Gaspari, 28
Latisana
T. 0431 520315

Dott. Leonardo Comelli
Via E. Gregis Gaspari, 71
Latisana 
T. 0431 511502

ASSISTENZA VARIA

Enel emergenze
Numero verde 800 900800

Italgas emergenze
Numero verde 800 900700

Acquedotto 
via Pineda, 61
T. 0431 428736 
Emergenze 0432 987057

Soccorso stradale
Aci Lignano
T. 0431 72055
C. 335 349302

Confcommerci delegazione 
Mandamentale di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431 71594

NUMERO UNICO DELL’EMERGENZA (NUE)
Digitando il 112 sarà possibile contattare:
Polizia, Vigili del Fuoco, Carabinieri e Pronto Soccorso

	 Il negozio Fumo di Londra
è uno spazio eclettico dove troverete
vetri, argenti, porcellane, antichità
e una selezione di ricercata bigiotteria
originale e di design.

Vi aspettiamo a lignano pineta
in piazza del sole n. 68
Tel. 349 4034404 - 340 9700757
fumodilondra.com 

Siamo aperti tutto l’anno a portogruaro, 
centro storico, in via pescheria n. 8         

Fumo
di Londra
Lignano Pineta - p.zza del sole 68

NUMERI UTILI

                   INFO, PRENOTAZIONI E DIREZIONE TECNICA DEL CAMP TRAVEL ONE SRL
Via Latisana 35c 33054 Lignano Sabbiadoro (UD) |  +39 0431 720428 |  +39 345 1440110 | camp@travelone.it | www.summer-camp.travelone.it
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SP O R T & E N G LISH GIOCHI
SPORT ATTIVITÀ

Dal 15/06/2026 al 05/09/2026

LUOGO E ORARI 
DI ACCOGLIENZA 
E RITROVO
• Indirizzo Ingresso Camping Sabbiadoro Sud, Viale 
Centrale Lignano Sabbiadoro
• Orari accoglienza: dalle 08:00 alle 08:30, 
Riconsegna: dalle 17:00 alle 17:30
• Quartier generale e sede camp casetta bianca

Via Centrale

Str. 1 – Via dei Tigli

Str. 2 – Via dei BagolariStr. 2 – Via dei Bagolari

Str. 3 – Via dei Tamerici

Str. 1 – Via dei Tigli
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INGRESSO SUD

CHI PUÒ PARTECIPARE?
Le iscrizioni sono aperte a bambini e bambine tra 

i 6 e gli 11 anni, che saranno suddivisi in gruppi 
omogenei per scaglione di età. Ogni partecipante 

sarà seguito da tutor, insegnanti di inglese e 

COSA TROVERANNO I 
TUOI BAMBINI?

Attività sportive, lezioni di Inglese e tedesco, 
attività ludiche, gite settimanali, festa 

COSA COMPRENDE 
IL DAY CAMP?

La formula Day Camp include la  partecipazione 
a tutte le attività ludiche, sportive e turistiche, 

pranzo e merenda giornaliere, servizio di tutoraggio, 
istruttori sportivi e docenti di inglese e tedesco*, 

assicurazione medico sanitaria e infortuni, 
kit del campus e 1 escursione

DATE, QUOTE e SCONTI 
Nr Periodo Giornate Quota Nr Periodo Giornate Quota

1°
15-06 / 20-06 6 giorni (lun-sab) 340 €

15-06 / 19-06 5 giorni (lun-ven) 290 €

3°
29-06 / 04-07 6 giorni (lun-sab) 340 €

29-06 / 03-07 5 giorni (lun-ven) 290 €

5°
13-07 / 18-07 6 giorni (lun-sab) 340 €

13-07 / 17-07 5 giorni (lun-ven) 290 €

7°
25-07 / 01-08 6 giorni (lun-sab) 340 €

25-07 / 31-07 5 giorni (lun-ven) 290 €

9° 10-08 / 14-08 5 giorni (lun-ven) 290 €

11°
24-08 / 29-08 6 giorni (lun-sab) 340 €

24-08 / 28-08 5 giorni (lun-ven) 290 €

2°
22-06 / 27-06 6 giorni (lun-sab) 340 €

22-06 / 26-06 5 giorni (lun-ven) 290 €

4°
06-07 / 11-07 6 giorni (lun-sab) 340 €

06-07 / 10-07 5 giorni (lun-ven) 290 €

6°
20-07 / 25-07 6 giorni (lun-sab) 340 €

20-07 / 24-07 5 giorni (lun-ven) 290 €

8°
03-08 / 08-08 6 giorni (lun-sab) 340 €

03-08 / 07-08 5 giorni (lun-ven) 290 €

10°
17-08 / 22-08 6 giorni (lun-sab) 340 €

17-08 / 21-08 5 giorni (lun-ven) 290 €

12°
31-08 / 05-09 6 giorni (lun-sab) 340 €

31-08 / 04-09 5 giorni (lun-ven) 290 €

Pacchetto 4 turni (lun–ven) € 1.000,00 - Pacchetto 4 turni (lun–sab) € 1.160,00
Stagionale (lun–ven): € 1.980,00 - Stagionale (lun–sab): € 2.300,00

Fratelli partecipanti: € 20 di sconto 
sulla quota di ogni fratello aggiunto a settimana



✔ Posto spiaggia gratuito a titolo promozionale 
(per ogni alloggio, 1 ombrellone + 1 sedia a sdraio + 1 lettino)

✔ Prenotazione anticipata del posto spiaggia
✔ Assistenza 24 ore tutto l'anno
✔ Noleggio biciclette a prezzi convenzionati
✔ 1° fornitura di biancheria da letto e da bagno 

gratuita a titolo promozionale*

✔ Pulizie ai cambi dell'unità abitativa 
(con eccezione dell'angolo cottura)

✔ Europa Card: tessera con sconti speciali 
riservati solo ai nostri clienti

✔ Europarty: per chi soggiorna in appartamento a Bibione 
invito gratuito per una serata all’aperto con spaghettata, 
vino, soft drink, musica dal vivo e animazione bambini 

✔ Servizio navetta per la spiaggia*

✔ Animazioni, mini club e spettacoli serali*

✔ Convenzioni e prezzi speciali per cure e 

trattamenti alle terme di Bibione e alla SPA

✔ Golf Club Lignano: sconto su Green Fee

-
TUTTO

COMPRESO
-

DIAMO PIÙ VALORE ALLA TUA VACANZA CON I NOSTRI PLUS!
Tutti i nostri clienti avranno un prezzo “tutto compreso” (scopri tutti i dettagli su www.etgroup.info):

Il soggiorno perfetto a Bibione e Lignano si trova 
sempre con Europa Tourist Group, perché le proposte 
sono tante e soddisfano ogni aspettativa.

SCEGLIERE UNA VACANZA BENESSERE,
DI CHARME O GIOVANE?

+39 0431.430144
BOOKING CENTRE BIBIONE

+39 0431.423842
BOOKING CENTRE LIGNANO Ufficio di BIBIONE: AGENZIA EUROPA Corso del Sole 102 - Bibione (VE)

Ufficio di LIGNANO: AGENZIA UNITAS MARINA Corso degli Alisei 39 - Lignano (UD)
OPEN every day 8:30 > 20:00

LE NOSTRE AGENZIE TURISTICHE / Unsere Ferienagenturen

AGENZIA EUROPA 
AGENZIA LINA 
AGENZIA UNITAS MARINA

I NOSTRI HOTELS

APARTHOTEL APARTHOTEL

APARTHOTEL

I NOSTRI APARTHOTELS I NOSTRI RESORT

Investimenti
www.europare.com
europa@europare.com

Europa Group Real Estate è il risultato 
delle sinergie di un Gruppo di imprese operanti da 
oltre 50 anni nel settore turistico - immobiliare a 
Bibione (VE), Lignano Sabbiadoro (UD) e dintorni, 

con il preciso obiettivo di affermarsi sul mercato 
mediante l’attività di intermediazione, occupandosi 
della promozione, compravendita e gestione 
di patrimoni immobiliari.

www.etgroup.info

 * Nelle strutture convenzionate


